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DISPACCI DELLS NOTTE : 
(Agenzia Stefani) • 

PAHIGT, IB. — Il programma 
ruéso pubblicato dalla Corrispon
denza politica destò grande inipre^-
8Ìone; si teme che la Turchia non 
lo accetterà. L'eccitazione in Rus
sia aumenta: U Turchìa non ha 
atìtìora aderito alla conferenza. . 

LONDRA, 16, — n liaily ^«^s 
crede ,che la Russia chiamerà im
mediatamente il contingente del 1877, 
che dove-ra chiamarsi soltanto io 
aÈTile. 

ìttimes crede che la riunione 
della conferanza sia assicurata ; dice 
che tutte le potonze desiderano la 
pace : insìste sulla necessità che la 
Porta accordi garanzie. 

Dispacci da Berlino esprimono il 
timore (Ji una insurrezione in Po-
Ionia. 

BtJKAREST» 16. — IV go-verno, 
presentò alla Camera la corrispon-
détìM diplomatica., La Cjimpre di
scutono r indirizzo, che è una pa
rafrasi del discorso del trono, con-
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statando la neceseità della stretta 
neutralità, approvando le misure del 
governo. 

ROMA, 16. — Il Re ricevette il 
marchese ài Noailles che presentò le ' 
nuove credanziali. 

LONDRA, 16. — Leggeai nel 
Glohe : Sappiamo da buona fonte, 
bench* non ufficiale, che 21 batta
glioni di fanteria, sei reggimenti di;-
cavalleria, a 80 cannoni sono desi
gnati come primo corpo inglaso per 
r;Oriénte in caso òhe. l'invio sia 
necesaànr, 

VERSAILLES, 16. — La Camera 

annullò r elezione di Dudomaine log-
gittimista, che fu pletto a Valchiuaa 
contro Gambetta. 

^ DIARIO POLITICO 
; Tatti gU eforzi della diplomazia 
Stanno per infrangerai contro ìa de
liberazione^ ormai palese, della Rus
sia, di attuare il auo piano precon-: 
cettd, cVè quello di ocGUpara la 
Bulgaria, pe^; cacciare più, tardi. ,^ 
Tureljia, in Asia, e contro la resi
stenza dei Turchi decìsi di bruciare 
la loro ultima cartacGia prima di 
cedere alle pratese del loro Sflcolare 
nemicò. 

Questa situazione di coso a noi 
hpn giunge nuova. 

Fino dal giorno in cui, scoppiata 
rinsurregione nella Bosnia e nella 
^Erssogovina^ si parlò di riforme che la 
Turch-ia dovretsbe accordare, e di 
garanzie da esigersi per la loro ap
plicazione, fin da quel giorno noi 
abbiamo detto: siamo alla guerra. 
Noi riconoscevamo tutta ; la buona 
volontà in alcuni gabinetti di scon-
giui;9.re il pericpb, e di allontanare 
dair Europa il tremendo flagello, nw 
non abbiamo accarezzato V illusione 
che la Russia si lasciasse scappare 
una cosi bella opportunità dì attuare 
ì suoi disegni, come quella che le si 
presenta ora, colla arancia ridotta 
^l'impotenxajCoit'Austrìa travagliata 
de^ ĵin l̂i del dualiamo e dalle angu
stie Stanziarle, e colla Germania le
gata da un preventivo impegno ad 
una benevola neutralità/ 
^ Gli uomini di Stato inglesi non 
hanno prestato fede allo proteste pa* 
cifiche dello Czar^a seppero resiste

re airavversioiifì clamorosamente di
mostrata dallo etesso popolo inglese 
per una politica dì azione. Essi han
no preso a tempo lo loro precan-
xioni, divennero i padroni del canale 
di Suez, assunsero le redini dello fl* 
nanze deirEgitto, e sì affrettarono 
a mandare la flotta a Eesika, pronta 
ad' ogni eventualità. 

Cosi, mentre 1'Europa a'illUdeVà, 
gli' Inglesi si apparecchiavano ; e 
nop è senza ragione che lord Bea-
consfleld ha potuto dire nel ban
chetto del lord major, che rirghil-^ 
terra è pronta a sostenere una lotta, 
e lunga, più di qualunque altra po
tenza. 

Molti dicono: e che cosa può far 
T Inghilterra? Noi non esitiamo a 
rispondere cho può far raoltQ. Pa-
dronà'dèi mari può rovinare il com
mercio di' ^tùtto il mondò ; ricca» 
straricca di risorse, troverà prosato 
0 tardi un alleato, forse più ì 'uno: 
impedirà assolutamente alla Russia 
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d'impadronirsi di Costantinopoli. 
Noi al certo non possiamo presi-

gire in qual modo al designeranno 
le alleanze. Possiamo però affermare 
senza tejna di essere contradetti che 
nt̂ Ue ciTCOstaìise attuali anche l ' J -
talia deve regolarsi con grande ciif,-,j 
;cospezione, poiché Un solo passo 
fa so baeterebte ad ingenerare fattili 
conseguenze, - • 

Un dispaccio da Parigi annunzia 
che le domande della Russia formu
late dalla; ̂ Corm^o^rfÉ^n^a politica 
di Vienna sono giudicate inaccetta
bili,'e qhe hanno prodotto noi, cir
coli politici una penosa impres.sione. 

Noi abbiamo detto alt-a volta che 
I • . . ^ , 

se la conferénm si raduna, sarà uui-

oamente per registrare V impossibi-
litA dMhtendersi. ^ 

P^T^>pri*rt*^i*u w*rwt^ -ii::_iL ^_î ,t'>-;,--̂ :.-r;-zr;riJS".:î r"'̂ ^L•***'̂ ^"J"--"'""r̂ •-
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AI sopraggiungere della notte il campo 
4el ^Tenneesee era tolto^ e ben .prqato 
i famosi reggimenti di cavallenache 
Sbfetm'an aveva sempte coùdctil aUâ  
VUtprìa, sfilavano silfihziosi, in tèsta alta' 
faiitèrJB, prendendo stradiccìuole dove 
atìmbrava impossibile fìvonMre/ . ' 
*'tlnrùomó iprecedeva, a cavallo, tuita 

]p:ra yambot... 
; t e m&rcia famosa dei general^ Sb^r. 

mm attraverso nlla Georgia, appartiene 
alla Bloria. 

'Non 'crediamo dunque di'dover se'. 
gutre quel prode e gli invilii suoi corii 
pàgiifih iutie le loro perigliose vicissi-̂  
tUdmi. , r r ^ r 

È noto, oornè' ostacoli,-creduti insor 
monta Bili fossero superati da Sherman. 
Ilnemico lojnfestav'a daogiii lato.jaor; 
gevaoo-a migliaia, i confederati ^u^sgO; 
passaggio, e non paseò giorno, dUwntó, 
i l mese nel quale l'America e il̂ mohdo 
pftlpltBrdnó incerti per la sorte di quel^ 
rèsercitò del quale hesaunb sapeva più 
d9tfi contezza, senza che lotte terribili 
non foBsero impegnate, mettendo a 
dtira jpjrbva t» costanza di qàellé eroiche 
truppa tutta quella strada fii coperta 

di morti e foriti; que'vasti compi, quei 
monti furono bugnati dtl ' sangue di 
prodi Eoldaii. E sempre gli ostacoli 
rinascevano, sempre nuovi nemici sorge 
vano a contenderò accanitamente la vloj 
ÌBncbè un "annunzio rapido come l'elettrico 
non fece noto al mondo che. Chavlo. 
gtown, caduta sotto la spada di Sher-
inén; era in fiamme- ' • \. 
, Parvo miracolo, ed era verità I... 
I Noi dobbiamo invece attenerci alla 
posira Storia, e sacrificare il racconto 
di tutte le flstu7Je che Yambo con in
telligenza senza pari, con genio mura 
tiglioso pose lir opera per mòstràfèi 
degnò della fiducia che il generalo 
Sherman aveva in lui riposto. 
; Il negro aveva manlenata la parplaf 

' • " I ' ..' • • ' ! 

n iìéìV Opinione: \ 
, Hartódi, 21, la Càmera '̂ tefrà la 

8U£̂ , prima tornata • dovrà proce
derà, a norma dell' art- 4 <ier 8uo 
Regolamento, alla costituzione del 
seggio presidenziale., È, inesatta la 
notizia datadaqualclie giornale eh? 
nella ^rirna seduta il 'preaidénte 
prpvyisorip sia Tanziano d'età;,Que
sta disposizione vigeva nel vecchio 
regoUmehtò, Aia non I^ ^H^ll* del 
23, novembre 1865/ attualmente in 
vigore, "il quale ̂ neir art; 1 prescrive 
che ìa presidenza provvisoria sia de
ferita ad uno dèi Vice precidenti della. 
sessione precedente in órdine dì no-
nrina- Non èssendo stato rielètto de-
putato Tonor. Piroli, vice Presidente 
anzlitno della sessioioe precèdente, 
la presidenza provvisoria spetterà 
air onorévole Corrènti, che era se
condo vico presiàente. , 
: I segretari provvisorii saranno sei 
scelti tra quelli delle sessioni pre
cedenti. , , : \ . 

39; hessuhW^ Vice-precidenti: e 
segretari della precedentie séssfohe 
fosse presente alla prima seduta 
della Caràéra. si dovrà risalire ai 
yìc0-presidantT%aegret9fi delle ses-
ftiòni aateriòti, con. preferenza e 
quelli delia sessione iifenp remòta. 
Soltahtó in mànca^nza assoluta di uii 
yicerpresidente delle sessioni prece-
fieótl;̂  l'Assemblèa dovrebbe essere 
jjrflsìeduta dal decano d'età, 

LA ^RESIDENZA DEL SENATO ^ 
$i .legge ne\]UGaz:!^0t<i^t/faciale 
Ŝ  M,;3jiU â proppŝ tft del ratmstvo 

segretario di Stato per fili affari del-
l'interno, con ,decreti 'del 14;cor
rente novembre ha nominato per la 
prima Sessiooe della XIII ^Legislan 
tura del Senato del Regno. 

Presidente, il senatore Tecchio 
Sebastiano, gran cordone dell' ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Vicepresidenti, ì aonatorS ; 
Conforti Raffaele/ gran cordone 

deir ordine dei Santi Maurizio e 
Làzzaro; 

Durando Giacomo, gran cordone 
dell'ordine dei -Santi Maurizio e 
Lazzaro ; 
^ Borgattìcomrà. Francesco ; : 
• Poggi Gomm. Enrico, 

SENATO DEL REGNO . 
Sono pregati i signori senatori a 

voler intervenire alla riunione che 
avrà luogo domenica 19 di questo 
mese alle ore 3^ poro, nel palazzo 
Madama, sala delle Conferenze per 
procedere al sorteggio della Depu> 
tazione incaricata di ricevere S, M-
éd îi RR. Principi alla'solenne fun
ziono di apertura del Parlamento/ 
che avrà luogo nel successivo giorno 
venti. 

Roma, 15 novembre 1870. 
! Senatori Questori 

•• T. SPINOLA —A. CUIAVARINA 

estrazione a sorta delle Deputazioni 
dhe dovranno ricevere S. M. il Re, 
e le LL. AA. RR. in oocasìone della 
seduta Reale d'apertura del Parla-
aisrtto, ohe avi^ luogo nej amoòés-
cessivo^ giorno SO. 

Roma, 10'novembre 1876. 
A. GANDOLPI. ^ 0* CoaTK. 

Una circolare ,deli' on. Cini 
f. f 

._ ^ M . . rTZ rr^.~=--=^ - i - ^ 

dolila parte di Freemantle» senza badare 
che il generale uniqnista doveva appunto 
tentare di non allonianarai dalle cesie 
dell'O-eqnp,dove, mercè la fletta che 
lo seguiva, avrebbe trovato un valitlo 
appoggio in qualsiasi eraergijnza. 
( Aìlorchè Sberman credette di aver 
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i Otto giorni dopo che U campo era 
sta.to^invaio, l'armata federale valicando 
con ffiticlie inaudite un'alta catena di 
,montagné|: era riuscita a aboccat'ò al 
d̂i là delie posizioni del generale ne 

mico, senza clie questi se ne avvedesse. 
i BipNJsa ben presto la via sotto l'abile 
ŝcorta di Yaraboj-'̂ l'eseroìtp ripiegò a 

jSÌriisira disponendosi a riiiirclare verso 
iNt:'^l,dóyó.avrebbe potuto giungere in 
sette gÌQrpi^,di:,marcÌia,'girando Frae,." 
Wàntlò, Dunn ed evitando così il grosso 
delle armate confederate. 
'i il Icirreno sî l quaJ9 i!arjnata di Sher 
man si dispiegava, era favorevolissimo 
per respingere qualsiasi attacco de! né 
mico il quale, ingannato, marciava sullo 
.tî a.poie dei federiìl', .attaccandoli con 
'avvisaglie continue, mo non decìdendosi 
mai ad.una bflttflgli8;dQcJ3iva. Si voleva 
spingerlo, addossarlo .contro una nuova 
armala ohe da Charlestown doveva muo 
vergli incontro, sulla-grande strada.! 
confederati non dubitavano mai che 
Sbermcn volesse o potasse avventurarsi 

n i • - < • ^ ' . ' ; 1 : - . . . • • • - , • 
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aero facile la difesa m caso di attacco, 
Si decise a soffermarsi per riienprare 
le forze dei suoi soldati.̂  
i Quando l'ordine di piantire le tende 
fu emanato, un grido di gioia si elevò 
in lutti i ranghi. Quei soldati erano 
eroi, ma erano anche uomini t... 

V-, Generale, — disse Yambo,presen 
tandosì dinunzi a Shermao, — quanto 
tempo rimiirreta qui? 

—' Due giórni, almeno lo penso.;-'' 
; — Sia bene. Vi ricordo la vostra prò ^ 
messa. Ed ora "addìo. ' ;, ,'.; 

~[%\ iaàej % i-7 'ài'àseSiiernian m6yei(ido| 
uî ^piisso vèrso il. negro, e gnardand^jlo 
minacciosameate. .. , ;. , ,., n . .^ >• 
\ •^. Prima che riprendiate la marcia 
P)\ rivedrete. ,, .-.,• 
''"'-•% dove vai r , , •',.,,-„ ;„V'.,,, 
' -T E il mio segreto. Non siete forse; 
soddisfatto dì me?., 
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' Il generale stétte alcuni momenti pea 
soab^tìàflnaltaenle: •• i • 
: -t Ho promesso, — mormorò souo 
tendo il capo, e focondo queir atto'cho 

jìndiéa: del resto cHfHbn mi riguarda. 
. Pochi oiomentì dopo Yambo siallon, 
'tanava^al.coirnpo, e le ultime acolte, lo 
videro splvrire'̂ fc mesto agli alti foglfâ ni 
dei bpfichi che coprono i fiaatjbi d̂ Ha 
catena dèli'Andswer. 

' to si sarebbe potuto,vedere salirete: 
discendere i dirupi selvaggi della moo 
'lagna che sta all'ovest di Freémì̂ fìlle,-
per ricomparire poBéî '' sopra' un'altra 
erta e scendere di nuòvo alln pianura 
sènza cha il suo passo ^si" àìleatai-ae,; 
Besiza ĉ B ,'>e traccie della, aVanctìeMa' 

SENATO DEL REGNO 
Ufficio di Questura ^̂  

Cominciando dal giorno 15 del 
icorrente mese, i signori direttori 
dei giornali che si pubblicano in 
Rom^ potranno ritirare àd^ìV Ufflpio 
di Questura del Senato^ i biglietti 
permanenti per la tribuna dei gior-
naìiéti neir aula del Senato meda-r 
Simo, por l'imminente sessione 1876-, 
.1877, cessando d'essere valevoli quelli 
della.scorsa sessione. 

Roma, 13 novembre 1870-
L I 

CAMBERÀ DEI P?;PUTATI 
, ^ .Ufficio di Qv^e^iiKTOf 

1 s'gnorj deputati sono invitati a 
volersi riunire alle ore tre poraerid. 
del giorno 19 corr, nella sala di let
tura al primo piano dèi Palazzo di 
Monte Citorio> per procedere alla 

n • • 
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: Il ministro Mancini, con circolare 
del 4 corr., invitò iCfohsipli dell'Or
dine degli avvocati del Regno «a 
<• confortarlo delle ^otte loro osaerva-
«zioni e della illuininàta Ipro coc-
«parazione..., e a procurargli nuoVi 
«0 preziosi elementi mercè i quali 
. il progotto del Codice penalo pos«a ' 
«esaere tuttora migliorato... ecc. v 

Tutto ciò il/Sttardasìgillisonvéva 
inviando ai Consigli dòH'ÒVdìne ,le-
gli avvocati una copia del libro pri
mo del progetto di Codice penale coi'-
verbali e cogli «mendamenti disila 
Commissione nominata "dallo st&sso' 
onor. Mancini. Ma^«l'autorevole p^-,: 
rere» il ministro |vuoIe che gli sia 
comunicato prima del di 20 corr. 

Non appena si p̂ oiisi" che la ' ciP '̂ 
colare è del 4 andante mese, che 
sarà giunta ai Conaigli più giorni 
4fpo, e che prima del 20'\ Consì-̂  
gli dovrebbero già aver comubicato 
nuòvi e preziosi elementi ig uu;v' 
materia cosi importante, è chiaro 
ohe l'esatóe del firìmo libro del pro-
gotto, gli studi sugli studi della Crm-
inìssione, e -^M autorevoli parerH 
dovrebburo essere fatti ini-pòoó piiv 
di 24 ore. Ebbene, che questo sia 
possibile, davvero nessuno lo può 
^credere; ma noi crediamo-,ìnvace 
che , la, condotta del miniatro', sia 
quanto burlevole' altrettanlo offici)-
siva per la dignità dei Consigli del-

Tòrdìne degli avvocati italiani. 
Ma anche.questa sarà una rim-

raMoneJ 

^ J 4 j 

"^-p fa • ' Y ' ^ * - - ^ . , ;^^,^_ 

trovato delle pcsizioni che gli rendes apparissero sul,suo volto impassibile,: 
- „ - * ..,_ ._ j . , . _ _ ^. -.. ., Paludi, boscaglie, stagni, ; torrenti, 

nulla,Yijjpva a ralleniare U sua (3orSBt 

Yambo camminava sempre collo sguar*. 
do 0930, senza' mai Rivolgerlo' 'ai vari ^ 
spettacoli delta natura. , -
" Appetia poche goccìe di sudore gli 
càdevatìo dalla fronte. Il stfo/'tìòrpo \i .. 
cerato dalle sjjioc, (fagli arbusti in m^zzp 
ai I quali era'passato a forza, pareva riî v 
gagiiardjreî  nelle durissima prove.,-l}^ 
sangue gli sprÌM3V.a, dft, cento Ier}te, 
hii quell'uomo non se ne avvedeva.J -
i LCerto.un'a grJi.de fòrza morale lo so 
steneva, gli impennava le ali|;.',. ; 
; Cht'"lb''àve3ae visto tra^jcòrrere in 
tal modo, lo avrebbe parago^'aw'aìla fa-

(alitili. Avrebbe creduto che la biblica 
condanna dell'AaaVero • camming, cam , 
mina» gU ayet se. stampato in (cpiiteH-
naérchiQ,fatale. , i ; , , , : ; . ' -,^,^ 
: Il 8o|e, orniai tramontalo, gtjlta spraw 
idi (^cp,sanguigna tutto intorno; anche 
:il.t,y«rd«i .della naturaj.ai la rossiccio 
sotto quelle; (antaatìcbe refrazioni del 
grande astro. ' - ^''' -"• 
, A sinistra erte rupi flanpbeg^iand la 
Vasta pianura che già si immerge né 
gli'«midi'V^ipoH'della nòtte, ebme nel 
l!W!'*!**«l suo riposo, e, là;; JÌ l̂fpn^o, 
jlontanò, ,un|ì.. mrJ39!a ,̂jî zurr'ognoIa, il 
imare, p!ù Iberò d'ell'uorrioj onnipotente 
ajj^rcbè ,8t|ib,ban^ona all"â '1n:̂ ,.C9,Uere 
niflMio^e, b'̂ iio : cpijp, 8ue..ònci0 tr&n: 
quifi?, eterneJ ; >..•> . •••..• i.; 

PoGoaipooo le.stelle 8i mosthno In 
cielo che si fa sempre più cupo. Cià 

\ 
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' ."î f.-CAPITOLO XVi; 
La camera nuziale 

\ Yambo cauiniin'ava dAimoìte ore. 
; .Sembrava davvero cbe queir uomo 
fosse di ferrp, .- • ' • 

•' : 

,uhh 
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incomincio il monotono canto de! grillo, 
l'assiduo, CiJÌitorc della notte. , 
j Yambo di niiUa s'avvede, nessuna 
Considerazione Io trattiene. 
: Cam in ha sempre! 
'• Saie una iu[.e scoòcesa che, a gflisa, 
idptQnda ggaritesc:),^gli sì erge (̂ inSrzi. 
I LefalUe sono g'à.avvoite^nella oscu 
rilàrdeljCrirpuscoio, mentre un ultimo 
•sprazzo di liicé biancastr;), di&fana, getta 
^dell6' tinto acreiiaie fino alla esirema 
yatìàddla monliigna die ai perde nelle 
nuvole, nell'infinito. ,;, , , 

I Fu^kilà di tulle le có,s(st.. 
Su quei dirupi il sole ha deposto,ap

pena l'ultimo b^cio, e già la tenebra. 
Ravvolge i seni del monte e le valli che' 
serpeggiano intorno, 
j Yambo non guardi» e non cura. Egli 
jèiHulto^''^'cbiuso'in;6f stesilo, e ÌBalp, e' 
cammina sempre!... 
! S'inerpica, f.fferra lò'pianlicelle, le 
'rà'dfèì'- gli' arbusli,' balzo, come capriolo, 
di masso in mas^p-,, il respiro gli esce 
;affannoso dal petto; finalmenleò giunto, 
eccolo protendersi sull'ultima vetta, idi*,; 
segnarsi sull'azzurro, del xielo, cornei 
una visiono Tautastic;', minacciuaa. 
I , S'arresta) improvviso, figgo lo sguardo 
sulla piknura sottoposta, e un grido ,di 
gioia feróce gli esce dal petto;' ' 
'' ^ É ' J à t : . • • • • • • • - • " ' ; . ; ; ' . • • , " • ; ; 

Non mormora ch^ gilelle duo parole^ 
ma la'Visla di que'luoghi fatali, ravvi-
yanHfglì' nel cuòre i ' nella mente) il. 
pensiefb; che lo guida, gii pone ali a l 
piede, sicché ritemprato ai un irinito le 
forze, e dimentico dell'aspra fatica, sì dà-
a corre.reipreeipiiQSOt scendendo ilvep' 
sante opposto delta montagna a salti prO' 
digiosl e sicunV *'; 
; - È l a t e là) -r gl'Ida Yambo. -
Ecco Freemanile (..; ; " ', , , Ì 
; Infatti dà'quella cima sulla quaìé 
Yambo sì wa arresiiilo, prblendevansi 

!» perdivista ìe Immense piantagioni dì 
Thom.a3 Warton, e àuH'eslrfmo limite
la cisa de! ricco neg|-iero luocicftvafé^ 
cento fuPchi., ; , ,: . ; •• ^^ 
; E quello il terreno maledetto che_ 
lYdmbo ha bagnato del suo sui(ore;é 
jlà che-siia Sorella fu disonorala, clie 
|sta='n seduttoi-e, ìà che udì tante volte 
•aschiare lo scudiscio dal padròriej là̂  
;chQ viva Viininka,;. presso a Giorgio.,1' 
, E una vampa gelosa, non risentita 
mai, gli arde il sangueI . ',' , ; 

Man mano che s| avvicini),,Yambo, 
scorge •dtìlinearsi, in, lunghe file gim-i 
metriche, la povere capanne ̂ egUshiayii: 
\ Le riconosce una ad una; potrebbe; 
irìpetere i varii nomi coi quali sono de
signate; potrebbe dira chi sono quelli 
che le abitano;' • - : . -.;• ŝ -i 
j,,Yambo ha'buona memciriaI [Hicnrda-
Icbein questo, raetnento tutti'éBiJó'"ri'*' 
tornali dal lavoro; sa clifi fra poco an-
Idranno al riposo per rinfrancare le forza 
alle fatiche del dimani. , • , 
! Frattanto il padrone,^ addizionerà la 
•Imigliaia di dollari che il hvoro di que
gli sciagurati sulla gleba fecoodala dal 
sudore e ddl sangue, ayrà aggiunto a | 
siio paii-ihìoniòt.., ^ - ' 
^ ~ Ah, Thomas Warton, — rnormora 
Yambo scendendo sempre verso le pìflb-

-tagidni ;' — ti avevo promesso cha ei 
isaremmo riveduti, ed ecp,omi quil,.,,!SÌfa.̂ * 
•non sono solo, lo precedo la vendetta,, 
perchè a" poche ore'di dìstanza/sla'a,,, 
ca,mpo un esercito; E voi,, fra{ |̂tÌ,(l)V 
••l?crjp)e e di speranze, sorgete final-; 
•mente, É giunta la vostra orai.* . . - ; 
; ,'E, eoU'ocdhio fiammeggiante, Yanìbo 
correva, divorando lo spazio che ancora 

;lo' separava dalle capanne degli Bcbiavi-
;di Preemantle. 
r H 
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L'ONOREKOEE UNZ 
Al SUO t BLKTTORt 

^ 

^'onorevole L J T O ci fa tènere 
_._ Biio indirizzo i ^ i i elettori. Lo 
puhblicbiarao con'yaro piacere, oke 
siamo lieti che ' to r ino abbia daEo 
una prova di più del suo senno po-
fèco, mantenendo al Parlamento un 

uomo che ha tutta la sua vita con
sacrata a servigio del. suo,, p.aes». , ^ 
che è un vivente ricordo di tutti i 
più grandi fatti dell'epopea nazlo-

Metlori del II Collegio di Torinol 
L'urna elottorala fea prpnURCMi| 

il suo verdetto, e ìa uiaggiunuiza 
mi ha acclamato di nuovo vostro 
deputato. • , 

l\ vostro solenne voto se alta-
mfntéi'mì onora, e.riempie»di gra
titudine il mio cuore, conferma pure 
ì'ftntica riputazione che i torinesi 
si sono acquistata per saldezza di 
propositi, indipendenza di carattere* 
amore di libertà e di progresso, ma 
disgiunto mai dall'ordine, 

lUvestito del vostro mandato, rin
francato della vostra fl.iucia, io ri
tornerò a! Parlamento col fermo 

rpropdsitofm propus^nare tutte le ri^ 
• forma che saranno in armonia col 
' nostro Statuto fondamanta]?, dì com

battere ad oltranza-tutte •q^oll«,cW,e, 
tsndessero.a scalzare te fomlamonta 
delle istituzioni .monarchiche costi-
t,uionali; cui l'Italia deve il suo ri^ 
sorqimontò. :e l'alta posizione che 

• si è acquistatafra-le priine nazioni 
civili.' 

D'uuirao franco e indipundente, 
sciolto da'^qualsiasi legame di pjirtito 
io voterò colia sola guida della mia 
ooRcieriza e dé'ratei prìiicipii, che 
voi ben conoscete, mirando sempre 
al ben è della patria nostra: i vostri 
intRtissi saranno i miei. , , 

Le ' i re partigine, ì .risentimenti 
perBoi^U npn.^eserciteranno mai, ve 

^r 'assicuro, ' nessuna influenza • sulla, 
determinazione deV mio voto. 

' ÀI sistema finanziario, causa prin-. 
cipale delia p w - l i e t a situazione,in 
cyi vèrsiai^o.^ lerò senza colpa al-

• tru', rivolgerò, paxticqlarm,ent,e, la 
- mio cure, tì aarà mio .studio di pro-

muovei^e e' votare tutte quelle rifor
me clje possano recare sollievo ai 
contribuenti, senza compromettere 

"requillbrio ,del,.bilancio. • 
E sarò lietot:il giorno che, ripre-

sentandomi a voi, potrò udirmi dire: 
il nostro defjutaio ha beh hicriiaio 
la nostra fidùcia 

Firmaio all'originale G. LANZA 

(Dal insorgimento) :! 

^ -" i^ H-ffP-

-̂= ^ 

:^-

."t . . - 1 1 k-^L > ^ ^ frJ1 q^u 

-*. ^)Vti:-,:y.'-: .'"'M^V.-^^^- 'if^^- . * • • ^ . . 

pel flórvìzio-eventualtì dóTÌa farthàoie 
di campo, Il generale Totlt^ban fu 
nominato comandante di ttitto tl'Ut-

metose vengano concentijate ntìffl|m^^^ 
di ^^AleasandropoU aalla frontiòKi., Ar-̂ ^̂  
mena/ "" ?; 

^ 

ScHvono da Piettfaburgo &\\!.Abend -:. 
Post di Vienna: 

I proparativi militari continuano. 
Ora 81 stanno mtìttendo in iatato di 
difê ra lo rivtì del mar Nero ondo 
proteggorle contro un evenfcaala at; 
;acpo della ils)tt|^all'urea. La deìjole' 
flottiglia ;Rus^a;tion è in grado di 
misurarsi colla ìlotta Turca che^è 
molto forte^ 

Fu.difdao eoa fortificazioni in«spu-
fgnabiiì TacGesso del mare ,A*A2o,ff 
e ai lavoi^a giorno e notte a!U for> 
tificazjoni di Sebastopoli e di Odessa, 

Da qui partono ogni giorno con -
vogìi che trasportano truppe o mate-
telali di guetctt^versO il $u.dti!fF-'/ ! 

Furono prese misure péfalloggi&Ts^ 
nella nostra tììttàròHre V effettivo 
del presidio^^un esercito ;di.;4Q luila 

asoldati. Furono messi a disposi^-ioné 
dello Stato a-upi. locali dtìlUCqrto, 
par il servizio militare. Si arruolano 
medifìi,^,farmacisti,borghesi- Si.Oir-
ganizza oomplétàmGnte il .servizio 
litìlograQco militare. , r .̂,: ;/, 

Tutte ie riserve si devono pre
sentare in tenuta invernale,. ;: ^'^ 
; Qui la tensione è tale che deasa 
diviene intollerabile'e pa'r<'\!ìz^a ! in
dustria ed il commercio, P^̂ rò so il 
governo voloŝ ê fare la guerra, 1]-, 
danaro ndn gli manchorebbe, Solrr 
tanto.\in seguito alla voce che lo 
Stato aveva:rintenzionedi,cpn'jhiu-
dere un nuovo prc-stito di 100 milioni 
gli Ortodossi deha Grande, Russia 
offersfiro tosto di firmarsi per dO 
milioni al pari. 

iv l ^j, - v L 

^-

4|él9:^0 

1855 :S8 

(iiEgli e cosi che a c 
creaciute ìe^attivitàor- '; 
dinaHe tlf confronto '^4 K.-
del biUtìbió.di . . M a è . ^ m : ? ^ n^-m le striàordiifrie di 
nel loro càiaidenao 
occederoni 
inentre lo g^^i^ività or
dinarie e straordina
rie suporaroao il hllal-^ i 
ciò di r. i . , i ii '̂ *|ù 
Per cui elTottivamente 
Se si considera la gè-
stione 1875 isolata da 
quella dei residui deL^,. •- ,̂ ...-
1874, ctìfl non e W ^ ^ ^ ''^ ''^'^ 
no compresi nel bi
lancio, la reale mag
gior attività consegui
ta ascende a , . , ^1BVT44,593:08^ 

Tale civanzo però 13:11(1 :^H'V^; 
trovasi aggravato dal 
moviménto avvenuto 
nei rt3sidui durante Te-
sernlzio dì una,^ ecCe- ' : ̂ q ou; =̂ ; 
denza passiva di . , 1».; .17*664:40 

7 - ' 

il 

- y j ^ •miVh^.l - tr^^ w 

n n o Q 
* w ^-J ^ i 

.ncir interno deinTOttA dai silnori 
ingegneri Sante Meggiorinì a Luigi, 

jAita; e per qnatito ai riferisce alla-
manutanzione delle strade in ghiaist' 
ê sabbia, dai sigiiorì Angelo OlivatiL 
fi Sinto Mtìggioripl 

In pari .tempo 111 Giunta incaricò 
ila llagioneria di esaminiv^tì la spe's^"' 
delie atrado mantonuto por 00900-
rifÌE| In^optr^ta' heU' nltiraò ti^iehnio 
0 ^ 1 porla a raffronto con quella 
incontrata in quelle attualmente an
cora raautonute per appalto. Otte 

* 5 r : L 

RE 
• • • , • • ? ^ ' 

dui revisori dol conto/ion--
suntivo. 1875 délràziénda 
municipale: di Padova^ 

Signori Consiglieri V- i ^ 

•: 1 

La,Pubblica Sicurezza in Sicilia 
E GLI INGLESI 

per cui nducesi a . L.,120,929;52. 

.. E la Giunta nel resoGpnto morale 
preseli tanfiovijl, fef̂ idUOii'̂ î̂ iŷ Pv ^^k 
l'esercì^ia neìlal cifra, risuJtantè dal 

stremi; Wopr̂ t̂iê ^̂ ^ f^^j^^ojrt^ èori-^ 
fronto al bilancio, diede una noyella. 
pro,va,della.aua modiJsEî , cné e no-
atro de&ito di encomiare.''''",) •'>--• 
•• Riconosciuta, Inesistenza del ro3i-
dup, .eiarnb'.lieii manifÒ3taryi:lii nò
stra compiacenga 4''^verlq destinato^ 
|i-tlar principio ai layori ^̂ el rinaâ -̂ ' 
nic'iunonto dei', nòstro Ciràìteroì ini-' 
^^n4q:^P^ì, ù^goM^^^Ìi>,^o^a,^:;-di 

atrio decoro, cui,al Comune incom-, 
..ev£i, ,àpp,ena V •Éra;i,ò;CMu0§I^, if 
consentisse; perche ricordiaraO che 
raggu%dey,qle.^9_^me:^i 
casse comunali raccolta da sovrim
posta Bul dazio con8umo>'é'destin^^à 
alia',cpstruxipne del nuovo Cinii'tcrÓ,, 
e "fu coiisuntia' neV'lSGa .per,.9Qpt̂ ,i?orê  
gU oneri della guerra e,|^stcggiare 
la nostra liberazione, ' 

Com'era da immaginarsi, il re
cente sequestro di up suddito inglese, 
il 8i gnór' KOB e, nelle . Vicinanze di 
Paierraò.^^'cominda' a mtuiar rumore' 
in Ingliilttìrra. ' I l iHmes , giuntoci 

" Offci contiene una lettera da Paler
mo, intoni uno, che flrma;si IHoìde, 
desdrife il fatto con foschi colon,; 
concludendo che ogni re.?idente , in-

, gleae non si se^tp iisicurp,, neppure 
in Palermo e deplora la necessità, 
dì viverci. Il,foglio in^leso non s| 
fa pregare per paragonare 1 Italia 
i^lla Turchia: molte sue, provinole 
sono indietro quanto-questa. E fini • 
sce col domandare ano a quando 
l'Italia continuerà ameritàral giù 
stamente-questo rimprovero. Il si 
gnor pì'̂ Eî tto Zini potrebbe . nappn 
d^i, qualoiie co9a. •.• - , -

. U Times epcita il suo governo a 
pensare al pericolo del„^eflU^strato 
e' iu .pari- tempp„ad .in^ietore presso 
il gabinetto' italiano P^rch^^ eatirpi 

^ Questa piaga sociale :dal paese. Non 
ì \ a bel compliraehtòV;eRpure 31 
può • èsser sicuri che" l'Inghilterra 
non ce lo riaparmìerà '' 

. • (^Corriere della sera) 
' w 

^ k 
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Completiamo le gravi ed allaripantl 
notìzie rê cat̂ ^Cl oggj,. d,̂ l telegrafo 
colle spguentì |cTie stralciamo, tradii-
cendoltì, dai giornali esteri; 

Scrivono da Kischever al Gplos 
che tutte le tpnppe dì Beseai^abia 
furono approvvigionate fino all'ul-
tifeio bisitòttó e pi^onte à partire al 
primo ytìgnale del Telegrafo, Kische-
neff, per, la sua posizione topografie^, 
ftt'.Kcei.ta .com.ij centpo favorevole psr. 
1̂  operazipui ,j)aìlitsri\: Lo case di 
pensione delle fanGlull(},.nol)|iU. che^ 
wiatono nello provinole Russe vicino 
alle frontiere, .yoniiero trasferite nel-

, l ' interno deirlnipero, 
La fabbrica del biscotto di guerra 

prende proporzioni colo^aali. 
Tutti i farmacisti furono arruolati 

. .Prima di' esporyi il,risultalo dell^j. 
reviaiòne deì.cpnto, dobbìà[ft9 '̂,rsa^ '̂T 
dervi ragione del ritardo frapposto J 
airesecUKione. del, Ì.a|Vpro. Qffertpqi 
il'xprW^untivo dalla' vostra Giuntai 
sulfiniro del luglio decora.o^̂ ^nìoti'Yl̂ ; 
estranei al nostro buon volere e'im
pedirono di occuparcene per qualche 
tempo; e sicoome l'opera deìhi re
visione esige minute''riéércbe^ e pa
zienti investigazioni," non ci fn pos 
sibile tiorapierlft a^viiati vi fossĝ  aofĉ  

•to}\oato il hilanoio pel 1877._Ci"ò pe
raltro non recherà alqun nocuniento 
alìa.ri^golarità doli' azienda, p^rcb^. 
'ayi!ndo., assegnato tutto, il ciyan^o del. 
•1875 allo scopo di por mano ai la
vori del Cimitero, qualunque fossero 
le .vostre-deliberazioni oggi sui ri
sultati d ĵlla gestionfì 1875, non in--
ilaeiizerobbero sul r>ilancio.,4* l̂ 1877. 
'Ciò premesso .vi. diremo: 

La gestione del Comune nelVeper 
cizio 18"5, ebbe a subire notevoli 
variazioni nelle entrata, mióo'H^nelle 
uscite. Le prime furono cagiòiiate' 
principalmenie dal dazio òon^urtib, 
^Oltrecchè dairaumento dellap'opola-
•zione, agante costante^di lento mi-
'glioramonto, l'annata eccezionalmen
te prospcrfi ;per abbondanti prodotti 
agricoli e per la modicità dei pre;^z|,. 
accrebbe U^ introduzione in^^dttà.sìpi 
genori di prima necessità, X* equi
parazione dei dazi pel còraùne estet^no 

.!oon quelli dolT interno voluta dalle 
•diS'poMziorii governative e la ttiioVó 
tariffe attivate neir.ultimo bimostro 
dell' esercizio per deliberaTiiorie dèi 
Consiglio aumentarono le rendite.di; 
'questo cespite pel ConiiinB.,j, j-̂ r̂r,, 

L'aziono differente .^i queste for^e 
'vi fu riferita nella speciale relaziona. 
jauL dazio (}óhsg,nj.o di cui av^te ap-. 
,provatà la gestione 1875, od è pura, 
;anàlizzatà nel Rendieoht.O niòrale con 
:particolai'ì raffronti per cui ritenia-^"' 
mo flilporftùo aggiungere qui piti ampr'' 
sviluppi. Le altre tasse puro^e tribu
ti comunali, riiggiùngendo nòila Idî o 
applicaziono un migliore ass^stament-

^to, fruttarcelo anch' esse gomme mag^,. 
giori delle preventivato soiiza^au-
mento di tariffa? 

Nelle p^^sivit^ invece, considerate 
le erogazioni reali, spoglie dalle p|ir-
tite di giro'e dallo m(po;r0Ziòftì. au; 
bite dei residui ìu varie lir|'uldlizioru^ 
gabbiamo' î iacònÉratd^ variazioni di ^o* 
oa importanza, causate 'da^eaigenze 
:dì serviafio è; da emergenze ^impréVi ' 
Mìbili alle qujjili venne' provveduto 
Inellà massima parte dei .casi, co§' 
fatyrnQ^ t|i/ondo.. Nessi^u^ rniioya p-
jpera fu iiitrapresa airin/iJtpr,\4i 1.u^U9; 
stabilite;, Q per quello, cui non fupu.s-
^iDiltì dare eaecuzipne armantenuei^p / 
infondi ' allogati Wtìilàucio per cui 
figureranno nel succesaivo, fra i re
sidui attivi. 

ittò a'òiieslio servigio,, più tffi,cacè 
pitì'p^òrifà^^ f̂ KMrBItà ik tòvv'é-

• ^tia'ilfenV delia gestione economica 
nel nostro Comune pel lo^5, .come 
^^.'^^j^l'^^P^'^f^^' ^^/[ocppto inorale 
è'piana, e ci rndstrà la.Giunta tutta 
untentfi adl,,9rganiz?^arM J^,.,^^iffe e. 
ràmininiati^aziòne del dazjb consumo,, 
per raoqo, da conseguire^ 1 i^anmantq. 
richiesto dal Governo ,ed,Jli.massuno 
ipr^^ùUo/a ' vantaggî 9;;̂ g î;̂ ji[39^^ 
sènza btjsaro soverchiaiuònte adi con-, 
sumatorij. ,, .,_ : . = , , ,, , . ., 

Tulio dimezzo, Tapp^Uŝ toĵ e^ t^ijttui 
il provento dell'-lmpoata torn^'abe-r' 
neiicio eaclusivo del Comuno; sem-
pliflcatQ Vpi'g^^ì'^^ *̂ 1̂ ^ pGr.=tonale nd^ 
dettò 

glianxa dol Comune;'là tfi''cui' ani-
mìnistrftkion&f|nò aMb^^àrà afflHatà; 
agli uomini egr'egì'che la -regg'diiò 
ora coh tanta abnegazione, anche 
per^UBslo ramo iniportan^o di'Ser^ 
vigio, nulla'las'iiieVà a'déSiUeraré l̂ fé/' 
Wguardo alla puntualità delle esazioni, 
quanto alla feVJeleosservan^a dei re-
golàmonti. Non crediamo- di ri'fjiì-
torvi' i criteri the presiedettero" e' 
guidaronpvl[a ^jfpr.ma^ipè le,fjsi.^^otto.!. 
(ui si svoùe sia d^f^seno alla Giunta 
phe dipanai al JJ)^ps;^gliq, perchè .e> 
gregiameiue delineate nel resoconto 
morale, ' nón'^pq'tressimò che "ripro 

,darne u concetto sotto altre forme. 
I Solo vi diremo quanto^^m sodd|-
sfaceììie'lo'scorgere 'che nel pren^,-
Vàrè'le^dVltbWiizioni sul dàzio cbtì-' 
sumo, la Giunta provvide sapionie-^ 
jnente, a'moderare glti^àggravì Vnìfa 
proprietà fondiaria pegli anni futuri, 
fiella stessa misuì?%;pQp:̂ qujj taliu'oa^ 

jtto 

nuoia ao ^essa incpmoento pM 
conóorèò iinWe sptise delle opere'i-' 
krauliéb^; e voi accoglìétìdò Itì ̂ dT'fel̂  
proposte' avVantaggìatite\3tabUm^hte' 
le condizioni economiche dor^OùftU'" 
jne,,-j e; UCiì̂ pene t̂e ;tai.gj;'adQ;di:-non 
diminuire Je. WPi"^t;ll*^ possono es--

tìocessari.per decidere, senza tema 
di errare, auUo modificazioni ai si
stemi in corso. 

Siamo convinti pertanto che \ i 
eéìlòvrà'fi^a breve' il riaullatn delle 
sue indagini e delle sue conclusioni, 
in giiisa che potrete déUbérara sul-
1; applicazìono dalla dasiderp-te ri-, 

'forine. Anche in pendenza deità ao-
lui^iònè, dobbiamo dichiarare che gli 
Riabopati tecnici offerendo I «ti tìaatto 
inventario dello strade ,del.Comune 
^^Aft^ .nei pi^.L|innntU ;pa,r,Éicolari. 
Servono di già a migliorarne 1* àra-
:)aÌnistr^zìo^e. 

, | TPremease. queste osservazioni gé-
, lidràM 8uU''ésiJfcìzfò 1S75, veniamo 
a furvene la sommaria esposizione 
lìontabiltì., %. '..y.. -y- ( • • . , . 

ómmissis ." • ; 
• iLtftaespQ^ziqne dei ^fa,tti, l'.Jrapar-
;̂ iale. rivista delle vicende econora.ì-
^hf'd6liramnij.ni8trazibne svqltpst dii-
ranlie'-r'esofciziu'1875, gli splònrlìdi 
r i sul ta i ottennti e ehé vi furpuo da 
noi brevemouttì presentati, souo il 
più eloquente encomio dall' operato 
della Giunta jounicipalf) ; e, qualun
que parola ììf elogio,pat'èbbè.sHper-, 
ilua. Jlerìtano "pure" lodis'gl'iinpió-
gati del Oòmuus per b ' zelo e i a 
perizia con .cui hann9 a:vir.;Ìtato gli 
speciali incarichi Ipro ailldati. Per
ciò, abbiamo ,la compiacenza di prò-
porvi le seguenti delibe.razioni : 
- l i Consiglio, udita la rfllazìone 
d(3i revìdOi-i. del"'conto' 1S7B no ap: 
prova'là-Cbnùl'uàióui e stabilisce-io 
ciijre del copauntivo, .coma,..segue :. 

. ,. Att ivi t i . .^! , . 2;5XT,90,3.,;JX, 
":.-l^mm:.^^ 2,450,973.85^ 

giorno» la priucipeasà dtd Montene* 
grò'con due figli. La principéssa In
tende passar l'inverno nella nostra 
città. 

i i^ 
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j Wùàmzk Uliva l i . •126,920.29 
1 U Consiglio approva il resoconto 
rnóriìle della Giunta letto nallà se-
fi utai-
I ili Consiglio prende atto di. nUita-
hienti avY*^nuti nello stato.patrimo; 
hiaie durante r.esnrciaió ^suddetto 
e no nssa .glt estimerai cosi: , 

Attivo L. 3,140,371.14 
, • ••• • ••' •Passivo'"» • • 478',82B.23 

, - -Eesiduo attivo LÌ: 3,061,445.91 
4 , 

i IlMOonaiglio tributa, il : meritato 
encoiai,Qui*lÌA Giunta.. raunjc.\p^!e pj> 
gU..''ipIfio'Ìidi risultati,.deV'i^'l^"^'."*' 
atrazioneV dovuti alla sua attività ed 
intelligenza, non senza osternare la 
îjia,-,.8oddisftiziouo aglMmpiegatl mu-., 

n'icipali p«r "V esatto , adèmpinianto, 
delle loro iridòmbénz. 

'^^''^myPertHe. ' 
A: Marcon. 
G. Trieste. 

'*y^ ~ ì ^ ^ 

e ^ 
I^ÒTIZIE ITALIA^ 

• r r ^ h F " • ^ - Il • • • • ! • • • 

.T'I^ 

^ ? ^ [ w 

!• 

le^iist'ituzioni, senzn ricorrere if. ^mezzi; 

anni pV^ceaentK.ngtanPO, alcuni di-
etti riacontratl nel s i s t e m a t i l e 
auutenz.ioni stradali, àbbìarrf^ri-^ 

olta la Vostra attenzioritì'è quelli^ 
Ideila Giunta aolìî à questo' irti|/òW 
jtante ramo della nostra amministra^' 
Izione,: 98.Q5tandòìa:ia:propdrviiù ^'6^' 
cossari provvedimenti, .mh^v '̂ :'̂  •̂. 
i , Mei. .desiderip di ^ QOJioscere,.;. per 
ciuant,p.̂ ^ppn§i| ìCompetjércyguî mipotilYiv 
te""^^^-^ piiQpostie di /ff9rfflft,,Bo;)^j 
mm f'^^^'^ì p̂ '̂ Ĥ ^ ^̂ ?̂ yn&kMhì 
liberazioni, fu jiositra cura d inter-, 
bellaré 'la'Giuntan'Tipr'bppaito;^^ ^'''^^ 
^ Colla' niasslma cortesia la Guintft 
pi compiacque'dradQnt^Q àiló nostre 
^ùcepèhe; fletei^S ifttormàtrdeUòstf(ta 
in cui trovasi ora rargómèiitS, per-^ 
knsttendonin di osaminare ^pure gU j 

I ROMA,'IS/'^'^StWera, parto; per 
)'Alta Italia Tónot^l présidentè'del 
Consiglio. Là 'sua assenza sarà 'di 
bróve durata. 
] ^^ Fra qualche g'orno Tonorevole 
Bonghi-fìubbltcherà' una lettera ai 
suoi antichi eleltori di Agnone e di 
lijucera, |rimasti qvtesta voUa,:.in mi-
•noranza, ^ ., .. , ; . 
I Prim.^u4* 'Pi^ntrare nella sua^vita 
î.pr^Yî tfl̂ ^ ^i,,atii4ip3p, IVVpt-^^oltì 

Bonghi vuol manifestare, senza ye|i 
' ,aen.?;fli,̂ p t̂i9enze,; con quella'fr^nca 

incisiva parola che. gli è propria, 
1 "su'ò' âVèVe intorno 'alle recenti 

eiezioni ed alla Camera 'chà^ìi'''è''ri'-^' 
bnltàttti '''^ > {Fatifulla) 

MILANO, 16. - ^ Abbia;m9"̂ à̂̂ ^̂ ^̂  
er due giorni in MUflno'"irprmuipe 

pi Roaemberg/generale austriaco o 
jGOnsigliere inipenale'ereditarió.^Són'o • 
lòspiti'nostpìinl geiierale inglaflfl-Frè-
pcott e il senatore, mart;|itì;*e Miglio-
atl -r .:• W^^golo) 
,,MEU30Y:Ar 1^̂  — Sono a Genova; 

itLprincipe /^orloni^,, e il/ cardinale 
[Mannin'g, aĵ pìVéscovo di, WestJp^} '̂̂  
'ster.,. 

Arrivarono da. Torino 500 emi-

•jtntti; senza eccezione m , condizioni 
ompassionevoli, spî óvviStV d'ogài 
osa, estenuati/ ^^^ij^vviapo ad im-
arco pera'Americ^^^ .̂  ., ^ 
N A P O L Ì ^ ^ i r - É giuntbin>!^^ 

poli, S. Ai U PPincipa Guglielmo Vii 
Baden eoo U sa&î f̂à ini glia, «d Ba 

FRANCIA. 14, ™L'E/"mWr5 con
tinua a pubblicare la lista d^lle dio
cesi consacrate al Sacro Cuore I Sono 
oramai 82 e nnn ne restano piti che 
aettti disponibili. 

— Parlando della questione orien*-
tale alio sta;^ i| '̂̂ cuV s|.̂ .troYa,̂  il 
Jourhàt deSqÈabdìs osprìine l'opi
nione che coìVulttmahint della Rus
sia^ e colle ideò' formulate dall'In-; 
ghiìterra si ha luyer^.iiii principia' 
d'intervento, per quanto si'proctaàii 
di non volerne sapere. L'Europa fai 
in Turchia un atto di jmiministra-
ziona, 6 tale sarà il lavoro ohe in
comberà alla prostnma Conferenza. 
• — L'Inghilterra, s^nve il ^^emps^ 

vuole certamente la 'ponaorvaziope 
deir Impero ottomano ; ma â  patto" 
che la condizione dei cristiani a que
sto soggetto venga migliorata.^ ^Vo
lendo il flne vuole \ mezzi. Se p^rò 
nella prossima Coiif^ron7:a vedrà sor
gere pericolo per Tlmpero ottomano, 
respingerà'le proposte russe; 

• T-rfVil5, -^ IL Pat/5 dedica il suo'. 
articolo di^jndo ^^Wd. questione del 
t/iorno, a quella-cioè d'Oriente, Porr, 
f ste a'credero che finora s'è'veduto! 
àdlùmenté il ^ prologo cm'^ àmm,: 
del quale spera che la Franoii-ri-
hiarrà..tranquilla spettatHcs/Credo', 
che adesso gli interessi interi>azionaU 
àbbianQ Ja preminenza sulle consi-:. 
derazioni di buon senso tì dì equità^ 
e che perciò fino dal principio doììe 
ostilità L turchi vennero avvertiti che 
anche se riuscivano vincìtorij non' 
avrebbero pro.fitUto della vittoria. 
Esaminando Io proposto inglesi, il 
Pays \G trova concilianti, ma sog
giunge che ir dìsaccorrlo arriverà al 
periofio più acuto; quando si trat-^ 
torà cioè della ga^'anzie. EccO'^ii 
nodo .della questione obe il giornale 
teri]î ftdebbì̂ :essfìr0risQ!uto alalia spada' 
; a S ^ À N Ì À v U . ~ : À Berlino co
me in generale nelle ^uttà dell'irne. 
pòi^ò'di Germa^nìa, dopò i recenti dìv' 
scorici dello czar^e^^dì lord Beacon-
fe6,^Id,i Si ritioriepiù tìliH mat1HGV^ 
tabih ,una giiej;ra,. . ;. ;. .i.. .^y, 
i AUSTRIArUNGflERIA, H i ^ Rf' 
B\ind ìiB. da Vienna: ^ • 
n;Si , annunzia, dai \ circoli, xiflìciftli 
turchi ohe la Porta ha presetitato 1 
uii'iutera soria 'di obìiitìzioni còntrg" 
il progetto della confei-finza'ed'ln-^' 
caricò il suo ambasciatore a L'dHdrà ' 
di esporle. ; 

INelle sfEire diplomatiche vietineài" 
non 3i comprende 091119, lord .IJ.eAPaon. 
pfield ^abbia potuto dichiarare ̂ «^1 
suo' discòrso òlla tutt-3 le potenze • 
avevano accotlHto la 'proJò'Àtà dì' 
bunferunza, meutro manca' tuttora' 
fa decisione del gabinetto viennese, 
11 conte Andrassy sì riservò la de-
pieion? relativa allajprópostà inglese' 
fin dopo terminati i funerali di sua 
madre, 

• • • • , • • • 

— 14.•—• Il B.Gster éiòydycom-'. 
mtìutaado il discorso tenuto dalla 
bzar Ajtìsaatidro^a Mosca raanifqatar 
l'opinione chti ormai.la guerra aia 
inevitabile. 
f ( - . ' . , . ,. . - . . ' , ' • 

\ irprimo raini.-itro,,if)gletì^,,'dice^ il 
\Lloyd, non ha miriacciafb'cho una' 
^ola volta, lo czar invece ,dué. volte. 

ed oggeui d'arto e d'onMchU& d i q W a 
p r ^ e i f r ,g^r. • 

Î égS i decfelo 3 ottobre che appRiVft 
il r ^ l p Drgnidco dui personale degli sta-
bill^t»tUoÌentflci\!«lìà^a. UdlversUà 
di Pian.; , 

Reèlio decrtìio'3 oitobre che approva 
\\ ru'do orî anioo d̂ ĵ ji stf bilbnenii flcien-
liBci dell 3 R, Unìv îisî à di Gigliari. 

R-*gIo decrfcto 0 ouobre rhe autori Zì 
!a Dirczopo generale dei Debito Pub 
blico a tenem a dispc^sizione de) mini 
n-3iero della fi mize 'e 12̂ 5̂4 obbliga
zioni comuni delliì Società delle ferro
vie Tomanoobe ie furono preaeniate 
par la conversione.̂  io rendiu consci-
data^ipcr Cvmio nei mese di agosto 
lfc76 per !a oompleagìv-i renilita di 
L 188,310,. Oùn decorrenza dal l gon 
nâ o 1873, 

Ueĵ ìó decret:) 20 ottobre che sopprime^ 
lì ODmuie di Qaĵ r:.n Aate-jee lo unisce 
1 quaila di Asti, balbi provincia dî Jt̂ eb-
ijandriii. 

*^«flW 

LTc:r= 

imm BELLA pkfìHcii,, 
Ci senyono; • -

i Piovo, 15 novembre ' 
i «E dica al signor CaUégaH •«he ì 
tenga à niente^ il-'risultato dt queatQ; • 
elezioni fino àirepocn incul^yr^nnq.t;,, 
luogoVle .elozioni, poìittche. ^r^go^i; p 
presso ,a poco.JKv(^tro 'QorrXaptò. 
denta,scriveva da nove quando V' 
crt^il^itiprogfeèyisti'ricevettero^'cfnin 
Utìà 'seyel'issima ' lezione air-epocafi 
delle eiezioni amministrative del pa^iij; 
la t̂OiAugHo.. Qups.ti beQo_doUi ^niQo-
;eriani non imparano mai niente! , , 
, ..Ma siccome rnccider'e gli ùoniinì;' 
morti ,può essere sólo la vir tù 'dèi 
Màraniàldi, cosi 3e;^bniamò la-pannai 
su questo aoggetio. \' •.;., I 
* 'Principale obbietto dì questa mia 
Bi è:quello dì, pArre'in,condi3gn,9,rii-i 
hevo il fatto che tutte, ninna eccet- , 
tUì|t^,jeJjuc.neìntiil!igenzQ '̂i Ploye- " 
Consólve'uniscono ogfi;i alla-'^oddl-
fcfuzione dal iibhilo risultato Ta; co» [̂ 
sciehza d'aver fàtto^àl lorojifloyece:) 
coll'aver assicurato •al.;Collegio,,ì|,p?j„_ 
trocìnio.di una illustrazione.:tecnica 
alla, difesa,di. Quelle questióni pe^^ 
le <iuuirS.ià)Ì^siXto'^inSufflÈ^iité''^ 
il candidato del Bersaglieri}.' î-m&H 
'• E non parliamo piti d'eleKÌoni-.'i-/!.ni 
i iGl(f^èài';è1" ri^>etìde ÌQospotta'colp 
ll'apòrtt'>&l.no3!;vo Commiato. .Dicjonciî i 
che sabato prossimo-avrà JuPgo. la _ 
brima recita ,dulia Sonnambula. Vi" 
ìnforraefò à suo tempo dell'aiito,.^ 

ciòffMA m^èM 
\ _i 

^ L ^ 

i - •-
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QUfindo gH'Czari parlaEÌo'''è sempre 
un •cattivò' segno";" è"un 'aòdènnó-'à'^ 
pventnra."; rentà solo a 'sapeiai'per^ 
clii. Le manije^tanoni delio czar noti 
lasciano certamente- nulla a deside-^ 
i'are in chiarezza, e ciò è;bune, Buoiao; 
iè ad ogni modo che,l 'Europa .no«;, 
vpuga sorpresa'da un.;^^v?n!inonto' 
piroa il quale è a metsf predisposta 
da lungo tempo.' ' , . 
I • Lo czar, prosegue il fogliò ofTicio.so 
jii'Bu'd'àpest,'si è persbn^ilmentq'im
pegnato in'"'guisa'molto seria'pér''la~ 
guerra, ed odcorrereBbb iin prndìgio 
perchè la Russia batta, anooradipfo--
niatioamenta.'itlvritirata; >! '•'••'• !'•. :•-
! Il .Woyrf conclude fdtcfendo che. or
inai non può più essere paroli^ .'di 
^oiigretisq e.c.litì.. rAui^tPÌ^ìUngUeria 
Snou. può. più avare il ÌSUQ .poHto nella-
^ega dei ,̂ re î mperi, ^ | Wot/rf.prop^-;/ 
gna la necRssiti't"i-^6i'' l.a, i.iiona5^ohl)\ 
di opporsi' risolutaraèiUe.'allà!tìfis5!Ìà.' 

[ -ViAì g*fCsS«B«ua5fS dal.,Gasitìo'' 
dei Negozianti convoca in Assemblea;-
generale; por il gio^rno di sabato 18 
0orrent9 alle ore 8 pomeridiane nelle 
èale del Gasino, la Società por l'or-., 
Inulare la soheìa dei candidati a 
Consigliorì nelle proaaima elezioni 
della Camera di Commercio.' 
1 HBeaEeHtóCW.?.È ,̂— Neiroocasion,o 
delle morte della signora ^SsBsnc-' 
tiiU<!i\ Ci||5«'BKBa3-CeHaBraHain il 
ìnarito e " ,flg!i depositarono • alla 
Congregazione di Carità di Stan-
ghtìUa It. L. 200. acciocché siono 
^largite ai poveri-bisognosi del Co
mune, ., 

La Congregazione stessa ne-jorge 
i piU vivi ringraziamunti'b'gratitu
dine. 
; ÙKMnu'CBi^e. — I signori del 
'Bacchiglioìie'cV iiccusanò' -di mala 
ede perchè non abbiamo completato 

,1 perio^lo da essi scritto rolativa-
tóenta'aila nuova ftibbrica, dalla Ùé• 
Lite, quasi che it dubbio'oIltìi'.Ìlr.fiÒii-!l) 
ticò noQffìiostìa arraonizzaréi cMìfirìi-i 
inaneute dell' edificio distrugga. .Ifla 
loro as^erKioni positive. ^jlflUj,^^(ì., 
' uìmii,in.;.chiaro le cose. ,Ĵ Ug.j„-|̂ ,̂,j 

ì 

in j y - 4 - i . . . i/.Àf.Mv r:J^,- .r. 

ATTI UFFIGIAÙ' 

i 

^ r 

:;lir; 

bti9?pi 6. svariati elaborati tecnici càiif̂ jgreBO lallogglo all'albergai SQmttdf 
èssa fatti eseguire per attingere con 
sicurezza gli elementi concernenti le 
maniiteuzioai della strada in ciottolo 

UH GazzoUa Ufficiale dei 14 novéirìbrè 
« • j ' n i i m i t i : • • • • ' ' • . • • ' . ' ' ;' ••' 

'Nuovo eiancoi (fi .ii.tìtémà "é' l'iortii 
(iinirdH/ehe'niviarono.'a'SJ'M'. il̂  Re èa 
a,S/A. R. il duci d'Aesta ìndìrìzzzì dj 
Iftondogbanzi p̂ ir h-' i i*>miin'ra 'perdila^ 
{iii:.S.-:Av ^'hv prlaàifTs^ili' Vatoria. ' - •' • 
• ' Regio decr(-ti;i4''oiti-brii cbé a'iifiro-' 
'va' li! 'piatita'nuni''.r'i'''.B dt-d'̂ of̂ -̂ on'aìaMer̂  
ĜtjTpo ne;*ia dol'em\inÌém)'-' MHOÌJB 

"rettissime, ne lodaroiio lo|ntilavB'^||Ì ^ 
la linee divantiiuo d' uà''ti'dCt'W^'tì*-
k-occHo^S^^o stile un as^ijtaei olia 
iion i.è|:Btile. E ;.=qiiastD. è //;(juantom 
kl dubbio 03pres:i0 rtrialintìiifSJ,.Juli& 
'portico non. dlattugg*'..'L.Sliili^i? 
•concreto, e d'altronde,come potavano, 
i p a r % M portico sa aoi^J .jja^^^ 
ancora veduto? _ ^.^^^ 
\ Molto, e .molto ci sarebbe a ,30g_-
'gmng6ra,,e .sul proziia doll'èdillpio e 
& tatffal t re- belle ;c-o,8 .. ' i ^ h ^ ^ r 
Tità non' nà vaio la pena. Conver
rebbe avere due piiglne ogni giórno'^ 
^pffp-rilevare tutta le. incoereias^s^dt-
;quei signori, ma ir che ..^ri:ìÌ)-frrLa.-S; 
'sciftipòlA .divertirai, lasciamnU dìfftq 
ioggipar disdire domani, è :U9,igU9t9^ 

«̂̂ '\Ì)iP/;Y«Rh?. mH e, noi ep Ĵip.no .̂ 

zat, che in ì^ezzo alle gravL p.boc-
ciipàzionî si air int.rritì oinwmW 
non ci reatarà più t'jmpo per ri-

1 

retapne. S- A. viaggia ntìl più 
stretto incognito. 

È atUda in Napoli, tra qualche | miâ îoue cou^i^rvutricu dei monumeuii I alU scurrilità di ctìrtl avversarli. 

R:-gu deisnUi) 22 seltGinbro che in-
stituiase in Regĵ io Cnlnhria una com- ! spenderti agli attàcijhi, a molt» msna 

file:///Lloyd


*W^3T*''?»a;E?*^ >-f'ifM!tfH>tsgn»q î:*y 

|ònaÌglio comunale,i^aòOpltoBi insea-
Icne straordinaria,^ nolia aeduta^m 

ièri. 16 corrente, presenti 23 con-
Iglieri. 

ha dolibdfàto: 
|Di promuoTerè là riforma dell'am-
nlstrnztono della fondazione Roma-
llo, domandando che la medesima 
issi dal signor Capovilla Antonio 
I Amministrazione alla Congrega-

dazione di Cavità snecinlmente inca-
(iata),di provvedere nubìto adi^-atti 

onseKvatiVi. 
' « 0 . ìli ' - f u . , - . ^ , '\. '•• "...X , , , .1 

jDl promuovere la riforma dell'or-
ttiiiamento dolhi Pia opera coraraìs-

,|rìa F ranch i , domandando che il 
rn to r io d'Arcella contemplato dalla 

òmmiasaria suddetta si debba rita
re compreso fra i confini: a le
nte e ,mezzogiorno strada delle 

Grat te , a ponente s trada di Campo-
iiampiero, ed a t ramontana , antico 
aloco del Brenta e precisamente cir
coscritto dalla, linea rossa del tipo 
preaontato dalla Congregazione di, 
'Carità, e firmato dal suo. Segretario ' 
Salem e dal pircoco d^Aroella M. R; 
:Nic!ietti. h 

Consiglio..=.udita iiit^ra la rsla* 
aioEte del conaigliere Storni . -

%• delibera: : i«̂  ,:• 
IH chioderà la riforma delTIstituto 

•Zitelle Gasparini in Pàdo;va e passa 
allà|votazion§,j^tìllo Statuto reiaUvo. 

Il] Consiglio^^n fine deliberr 'dì 
^sospendere la-4JgbtissioniJ .dello Stai* 
tuto per ]Ì6 Zitelle Gaeparini] q ĵde; 
dar„,agÌo alla .Commissione par Ijìiri; 
for^a- delle Opere Pie eà alla G, Jota 
dì studiar*/gU; emendamenti chetnel 
frattempo" fossofÓ par tpssore proseu*: 
tati dai signqrh,PonHÌgUe.rf.. t t r 

compagnia "Alessandro Monti ristau-
rerà le sorti i | |! questo teatro. .-La 
compagnia Borrisi, piombatagli :ad-
doss^.in un tratto dì stagione diM-
oile:4'i'si volle" rauhttì-norò Honostanta 
le durezze del fato, e la nessuna 
jnisericordia dól pubblico. Ebbe un 
bel disseininar^ la ctaque n.ÈigU 
scanni-.-e nelle Ibggie, taniù gli ''ap
plausi rdai.posM.gratui^lt:! mamftì-' 
atl óblbssali, M'itoli pàradossasufli,-. 

le novità ^ghi^^apeariautì, ma era 
acritto;''.ch«*nè^Ìa compagnia Borr'iai 

E inutile aggiungere che questa 
nuova dimostrazione di onoranza rìii^ 
se) graditissirata a Sutt; Mtìestà Tex 
Imperatrice ìStìgema-

h 1 ^jrJ^ftfff-Kii^ttgitìasw-irjii 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

Bagnoli 16 novembre 

" ^ • • 

DicQsi che Bla passato ieri, 10, per 
Douvrje$.̂ un corriere con una lettiera 
autografa dello Gi^t di Ruasia alla 
regina Vittoria. 

^ * n i ' 
V 

Dispaccio particolare delia Qax* 
um di VénèÌÌaC{ - ' v ; 

i ' PortogruarOf 16. 
Il ^deputato Fambri fu accolto fé 

B-iBgS^Sa fl^ìMtt vedova .^CB^LgtOsanitfnte da l l ' in te ra cittadinanza. 
BiUì unita al 'proprì lìali, vivamontl l !n-itin banchetto '̂dLQD coperti tenne 
commossi 

:(. 

K&ti' un senso d i prò-- ùtìo^ splendidissimo discorso, i-ipetù-^ 
fonda rioonoscQjiza, ringraziano i tamento intorrottp da fr^JgetiiC] ap-
ifium^rosi amiciy conpscenti e tuttji" 
infine din vollero rendere oggi l'u^^^^ 
timo tributo d'affetto al l 'amatissimo' 
loro marito o padrq'; , ^- J, 

r w v . fu i&naSo^ìta^»,., • : ' -: 
Che la :• memoria (ìeli 'estinto aia 

ognorii un caro e venerato ricordo-

•ULfl lE 'N@TIZ 

n,e 
.plausi. Vi assiatofanovle Gmnte rau-
ninipaìi ed un rappreaentante^l 'As
sociazione costituzionale friulana. 

^ 

";"'!' .)• \'-\""--

. •^-

Punto Franco a Tenézia 
4.^ 

r r i -ir.1^—-

faces^ , q u a t t r | j ^ , né che il s ignor . 
Campo'fosso un^grande at tore t r a 
gico,, n,onostanjj.0 tutta'^U'-^sua dlli-v 
genzli, ed il suo; buon Volere. 

Eà óra iersgra la con^plgnia Aiès 
s a u ^ d Monti incpraincitì 'daU'^mord, 
di Yital iani . Il lavoro T rictissirao e 
non^lvarrò a parlarne distésamente ; 
quello che possQ dire si è che Alea-
eanaro Monti si.̂ è distinto nella parto 
di Visconte Onesti^che il Cola piacque 
oom,e Renato, éìié la signora Micho-
lotti^portò con molta naturalezza ed 
energia*la par te àeììix Duchessa Ar-
mi'dq, jche la ^ signoi-a: Zanon incar
nò delicatamente quel caro tipo di 
Angela, come il sig. Bettini la jiarte 
delio zio ; che"̂  v i , furono molti ap
plausi, o jnolttì. cl^iamate. •••^.,, 

Sperì'dmped auguriamo allafómpagnia 
•che sooinparstì ancjUtì le lieyi,.mende 
d' una prima^ròci ta , ! buoni lilementi 
di cui è coappoata figurino ognora 
meglio. I ' ' f requenta tor i del teatro 
hanno IVóbbligo ci' incoraggiarli, 

T e a i s ' a s C«>tas5«s'B"allu.—"Sabato 
18 nqypinbre, si ràppretìQnta l 'opera 
Linda 'di C'hamoi^msQ. In detta,s^ra 
sarà apeyU) un nu.o'vó^ abbonamento, 
per le rnaaiitmti n-- l 2 recite aj se-

Ciyiìr%|j;:7.:v--impiegaì̂ itàl. 
ìL. 6f:.^: studenti e Militari it. L, 5. 

^*i?'w:;4*f8B4^ ìeÌle^-l<sEsl ^ J n 
una wrl^Q^ndeuzada Veneaia,^ là . 
al i^co^^dfoiifapoli; ra^^Jandosi^olle 
eltìaioni rìerVoneto;;-^! dice: >' 

« N^lla provìncia di Padovìi i nuovi 
progfGBsjflti, l'cflcl^gsarono allo splen^; 
•dora'di certi npim imunicoluti e gi^' 
mesa|,àlje'dìirefp^^^^ 
minÌ9toriaU;:.f nojî ^ ^'è riu^soito uno 
solo ;dài nicotérittfii:* '•- >̂ --- • 

.Cosi Ja itrovincliuipiii ricca e più^ 
colta tta Ttit'to' giustizia aommana;, 

lori i ministri ai riunirono '^Ì Con
siglio alla Minerva^ verso le ore 10. 
La seduta si prolungò fino quasi al 
tóoco, 
' Senza volere essere addentro iiolle 

segrete coscj possiamo assicurare che 
Fargomento che motivò la atraor-
dinarla riunione del Gabinetto, fu 
la politica estera. 

Lo notìzie che giungono da ogni 
parte sono gravissime, ed anche gli 
ottimisti; non sanno vedore una p r ò 
babilità dì scongiurare la guerra. 

La Russia è preparata ed il suo' 
tìsercito posto già da gran tempo sul 
pjede di guerra, riceverà da un mo* 
niento all'altro V ordine di varcare 
il conflne. Le Inteazioni dell'impe
ratore Alessandro non sono piti un 
mistero per alcuno, o non resta ai 
diversi Governi d'Europa che a pre
pararsi por esser pronti ad ogni e-
ventuaìità. {AraldQ), 

J ^ ' 

Molti giornali italiani od esteri 
tornano ti ranttora i'n giro la voce 
di un^ alleanza, o quanto meno di una 
segreta intelligenza del l ' I ta l ia colla 
Russia. . , 

Non ai comprende come una no
tizia così assurda abbia potuto tro
vare credito, L* Italia non può se
parare l a sua sorto :da quella delle 
altra potenze òccidentdlì che si sen
tono al pari di lei minacciate dai 
progetti di conquista che ai a t t r i 
buiscono alla Rubsia, (idem) 

—;;^.^ene oro nomfìridiane di ieri 
sii a ^ u ^ a v a ; da persona-ordinarti" 
menio'iane informata» che nel Con
siglio-dei ministri era stata decisa 
la prossima chiamata sotto, le armi 
di due plasai ora'4h oòngedo illiriii-

Il jministro della guerra sarebbe 
stato inultra autorizzato a fare dello 
compero straordinarie di articoli mi
litari e di generi per la sussistenza 
còme grani, fieni, avene. (IdemJ 

La Voàe^àoUa ^Verità annuncia 
che ieri mattina. S, S. ricevette i" 
pellegrini francesi della ^̂  diocesi dT 
Hans alia tosta dei quali era il ve-
acoYÒ di quella diocesi. 

Leggesi nella Libertà : 
Nei circoli governativi dì Londra 

si nstentarebbe una notevole sicu
rezza, pel Q^̂ a ognora più prqbarbile 
di un conflitto colla Russia. Sicurez
za, la qual ti^arrebbe in paiate fonda-
nitìnto dalla persuasione o illusione 
che siasi, che ringhilt^rra non aar^ 
lasciata sola, ma 'che può contarci ' 
a silo tempo, sopra poderosi alleati. 
• Aggiungo però lo stesso f^jornale 

che:nuila accenna per ora alla pos-
sibil,i^ ohe la Francia voglia uscire 
daÌÌ6:stato di rÌÉerbo nal quale si è 
mossa, e nepparaJ'Austria-Ungheria, 
dbv^ sono in continua lotta le tan-
denztì tedesca ed ungherese"; 

: CAUSA N1C0T15UA-VISC0NTI 
I Loggesi nella- Ga%i. d'ìtalìaAQ' 

n Domani dunque* • nel locale di 

Leggesi nella Qazze/la ^ t • Véne-
^ m , 16 : 

I l Ministero ha mandato a Vene-
zia r ir^pottoro generale delle Gribelle 
comm, CalVi, per quanto ci si assi
cura, con larghissimi poteri, a fine 
di definire, d'accordo colla Camera 
di Commercio, la que.^tione deU'Jst i-
tnsilone del Punto franco provvisorio. 

Se la Camera di Commercio non 
avrà una eccessiva grettezza nello 
stabilire i patti di aÌTìtto del locale 
alla Salute col R. Demanio, è assai 
probabile che fra pochi giorni ai 
posaa met ter mano a i ' lavor i . 

E sarebbe veramente ora, giacché 
Con^e abbiamo avvertito altra volta, 
infinito sarebbe il danno che potrebbe 
derivare al commerciò di^ Venezia^ 
qualora Genova, principahnents, e 
Livorno potessero avere una rego
lare attivazione de l . Punto franco 
per moltp tampo prima di Venezia. 

Nei r interesse del nostro paese, 
•nei vogliamo adunque sperare che 
ogni difficoltà sarà prontamente |ip-
pianata, e ohe Venezia comprenderà 
dalla sollecitudine, colla q|iale il Mi
nistero si è prestato da parie sua ad 
agevolare le cose» come il tener al ta 
la propria bandiera Vd il non piegare 
sommessamente la front^e dinan^^^,al 
momentaneo volgersi, della .fortuna, 
valga potenlementa ad imporre al
t rui il rispetto, 0 ad ottenere più 
facilmente quanto si ha ogni ragione 
•di pi 'etendere. 

Se Venezia persevererà nel suo 
contegno, non ostile (ch^sso .^on fa^ 
mai ta le , nò ve ne sarebbe 'a lc i iaa 
ragione), ma fermo o dignitoso, sarà 
assai^facile che anche altri argoment i 
di vitale intere^^e per la nostra cit
tà, qc>njei p. e, quello delle ferrovie» 
vengàho'più prontamente e^ P^ÌL^"^* 
Torevolraartt» r i s o l t a ^ * w 

Importa però eh egsa per la prfraa 
móstri di darsane eorio peuàìoro,' so 
vuole che anqho gli al tr i vX: a t t r i -

'buiscano'eguale importanza!:»,, 

Bu iiSraxTcoMMEaci At5~ 
VENKZIA.IG.— Rend. it. 77.15'77Ì25 

I 20 franchi 21.79. 
MILANO, 16. ~ Rend,. it. 7'^rsaiJ6.85. 

I 20 franch^;,2Ì.80. " " ' W 
Sete. CìxmÌQ d'affari. ' 

LIONE, 15, — Sete. Mercato: calmis-
•1 • E 

^Jim 

a- OSSERVATORIO AStàONOMICO 
dLi F * a d . o y a 

17 ncivembre 
A mozzodi vero di Palova 

Tempo med.^!lpgdov;Vprfì!! m.hn 3;i30 
Tempo med, dì Roma ore l i m. 47 8.40,1 

ÙH-soroiuioni uieteQroÌogiùh& 
is^j^uiie uli'tìiiezza dì m. 17 dsl suolo e di 

m. 30,7,dal ìivf̂ Uo mtidiodel mare. 

m^^mbrL acl accezione dóiroii. BOP-
gatti, furq^9 m|nÌ8tri col,;, Rattazzi-
ed aacritti'sompnflilai paì'tiio.di lui'. 
Infatti Fon;'Tecèhio'fu Miatrò nei 
gabinetti Rattazzi del 1849' e XS^T 
ll;6n|;'PBggtiConfóVa e IkrSndò Io i 

furono naL gabinetto .Eattazzi; del 
1863. Jl primo di questi tre è stato 

inistrO 8en'S!aj)ortafogli*o meno di ^ 

nato par aver un toscano^ ii8j.^gabi-
netto. Il s|Gondo fu guardasigìurfluo 
al fatto 3r Aspromontu.s II tei-zo fu 
n^iniatro ,degli affari •esteri, e, sì rese 
celebre par la faràosa Notk ar t i loos 

fatto di Aàpromeute, si "^'^fòclahiava' 
che l'Italia non iutondava punto ri
nunziare & Roma. L'oiior. Bòrgatti 
fu ministro della giustizia noi gabi
netto Ricasoli del.Lae6-67 e iniaiò. 
òpl mozzo del senatore Vegezzi, della 
trattative in materia ecclesiastica 
colla Corte romana. 

In éiìtìlplessp la nomina della pro
amenza del Senato non è,b;aslmeij 
vole ftlal &lmÌ8te;r_o ya .lealmente data 
lòde per non aver ceduto alle esir 
genzà degli arrabbiati ministeriali, 
che volevano venisse confarmato. 
nella vice-presidonza l'ònòr. ' Éula^ 
quegli che acquistò una poco invi
diabile celebrità pep4''incidtìnttì av̂ ^ 
venuto dopo la votasiono della legge 
sUi puntifrancni. La conferma del-̂  
r Èuìa sarebbe stata, una provoca* 
zìona e il Governo Iten fece rinno
vando (lel^tutto il seggio presiden
ziale del Senato por la nuova aes-
sione/ 

Martedì. 21, ci eaH alla Camera 
,la nomina dei Presidente. La top-
nata sarà presieduta provvisoria-
raentg^dairpac.Xtìi'reiiti, vice-presi
dente ^anziano della • sessione prò-, 
efidente, ^ — 
' I,ministeriali non ha^nó-'Uricòifà^^ 
scelto il loro candidato a queir uf* 
ficio; e SI ripetono sempre come Can
didati probabili i; nomi degli bnofv' 
Critpi, Oairoli e Correnti. Qufìst'|uU 
tipo ha maggiori -próbaHhfl;^ ^dì'es
sere definitivamente eletto.,Qualche 
ministro vorrebbe che non ei'facesae 
questiona politica della nomina del 
Presidènte e che si rinominasse it 
Bìancheri, ,ma dopo le -esplicite dU 
chiaraziOni che questi ftìcecofttrò il 
Jlinistero in un indirizzo agli elet
tóri di San Remo, è impossibile che 
il; partito ministertaltì voti por lui. 

jDaÈ^quSlèhé'^itìVho'còrrbno'Tfpb di 
raodiftcaz;ipnXJ^eLl!4i?iisterp,:e: ^̂ ?̂ ^̂  

chi sostiene essere irpn^ine^t^ ^^.^)(1 
clitì cambiamento. Io non ho infor-
m'azioni sicuro per smentire o con-
fevm î*e questa voce. 

Il Consigli^ Coi9iinale,,tea|ie jgri 
sera la seduta per la nomina della 
nuova Giunta Municipale* Furono 
eletti assessori gli dn. Sansoni, Gat-
tu Armellini,Simonótti, Trocohl Pog 

JgJMoll, Cruciani e Correnti, Ormai 

uno di quésti» nomina già 1 capi 
:?|eirartigUetria e del gonio per r u r t 
ff^ta attiva del Sud già costituita-
ĵ Il 19 0 il SO' avrà luogo la mobili* 
tazione delle truppe che si trovano 
mèi distretti militari di Vilna. Kiew, 
i^^rkoff, Odessa e nel Caucaso. Le 
truppe dei quattro primi distretti 
formerebbero* Tarmata del Danubio,» 

- L e t t r e truppe russe resteranno prov' 
visoriamente sul pied ê di paca» ma 
sé sopraverranno;aVvenimentiimpre'-
veduti il corpo della guardia si re-" 
chcrà in Polonia, dove formerà «Tar-
mata della Vistola* in xlnione alle 
truppe; dej, distretto. qiilitar^^^ystfs 
savia. T cosft^iUi di queit'aniib^cìfie 

xt 

verranno levati nel corrente & nel 
prossimo mese sommano fra eserciti 
e la flotta a 196,000 uomini. 

Né la Turchia sta inoperosa. In
fatti il comandante della provincia 
de! Danubio h^ ricevuto ordine di 
tener pronti i quartieri per 20^000 
uoniini- Il quadrilatero di Siliatrla, 
Schgrala, Ruatciuk, o Varnà»,"V '̂̂ ^ 
occupato da 75^000 uomini. L'arjnata 
da campo sarà scaglionata da TUlcia 
a Viddino. Secondo ordini da Co* 
stantìnopoli cinque corpi d'armata da 
40,000 ùóniìGi formeraóno T armata 
d'operazione in Bulgaria- La Porta 

.prendaàr suo servizio mólti ufficiali 
d'artìglteria inglesi, ai quali sarà af
fidata la direzione deirartiglìeria nel
le fortezze^ de l ' t oub io . , 

I ^ • • , •. -^ , A 

Anche la flottìglia del Danubio vie
ne notevolmente aumentata. In questi 
giorni si sono uniti alla medesima 
due piroscafi da gue r r a , e verso il 
20 novembre sono attesi a Rust icuk 
due nuovi monitori pel Danubio» r e 
centemente acquistati. Inoltre vor
ranno consegnati fra breve 120.000 
fucili" Martini-Henry, È già giunto 
un ageh1;e per consegnare le armi . 
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«^^V'^-^^ '* ' ' ^ ' " ^ ' ^ * ? - ' ' ' ? ^ ° " L ^ ^ ^'''' San Firmiae. avrà luogo il dibatti-
mostraTo una volta di più che dovfl, ujg^to deiia causa di Giovanni Nico-

Biu'oin. il 0"̂  — i}iiìi. 
Tafmo:uet. odntigiv 
l'en. (hi vag acq. 
Umi lità re.ìiìiìva... 
dir. rìfor.<|w! vocili) 
9,1Mb 'fel c i e l o . . . . 

Ore 
9 p. 

I 

• . • - . • . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

7o9,3 

5.79 
87 

NO 0 
.nuv.j 
; Sir. 

Ora 
3p. 

Or. 
9 :<. 

! ^ 

758.1 
• i l O 
6,79 
68 

.4 
•i-7. i) 
7,no 

S6 

tiUv. hiiv, 

v 'ha ricchezza A consorvaro ed im-
duatrie da progredire non si deve 
ringjioiare a chi ha assicurata la' 
prijna o stimolata le àltre^_, 

teg.ueai nei giornali (^ij,^i:taze che"' 
nelgî  seri*^-tìel, 15 corrente la banda 
musicale principe Araedt^ocoijhel penr 
alerà si recava' alla viillg,..0ppanheini 
e giiluUvia' con l ' lano imperiale e 
coi^liete ainfonìe il giorno onoma-
sticD (lì Sua Maestà M'imperatrice 
Eugenia, u^ 

Qoa geiitile pensiero in quel gior-/ 
uo^uel .'pg- Sindaco i(^vf|Ta ^ Sua 
M^eatà uno splendido mazzo di florì>̂  

••"î aaiiirii'ÉaSi, -— Celebrandosi ntìi... 
Toli^avario dalla s u a j ^ r t e i funè̂ :̂ 
vari: titilla compianta nuOliGssa d'Ao^ '̂ 
s t s^e l la oattedfale di^^iren^e, S, Mt-
r Imperatrice Eugenift^jì^ §, A. li 
Principe Lui^J^upole'pne furono o |^ 
flciati dal SiqfÌy,po a voler prender' 
parte alla funeljre cerimonia. 

tera e Sebi^stiano Visconti, 
Noi fiduciosi, oggi come sempre, 

neUa. giuatUia.di.una Magistratura, 
ohe ngn, piega a, seeond^ dei tempi 
^di^j^vcapriccio degli uomini, 
triamo tunoro alcuno per l't̂ si 

> nnm-!- =r 4- 7 4 

qn,est\ultimo èj diventato un, ingre* 
diente necessario^ una specie di pepe 
ej^sale indispensabile la tutt'^è le in--
sì|late politico-amministrativo. È nò-
tavola Ì>erò che sia: st^tòi.Qlettp con 
minor numero di votindi tu t t i . , -Di
cast che gli si darà la direzione della' 
istruzione comunale. '••Ma t roverà 
Tòja. Correnti il tempo per sbrigar 
t |n£i incarichi o farà-tìòìtì^e il solito ? 
dormirà BUr tu t t i? . . . . L^CQJisiglierì 
non erano che 48,^ 

S .' v ^ ^ • ' A ^ • A -: - , • : • ; 
_r* 

- r ^-^ 

^^x p™ ' 5 tìELL/l SEB^ 

pe 
non nu-

sito'delia 
causa, 

Sebast ìanoTisòontU difeso, chac'V 
che ne dipano' gli avyersarii , dal y^^ 
lorosp Alfòttso Andreozzi,'rigètt:^ad(t 
tu t to quanto arieggia lo spettacolo 
concertato, sosterrà come sempre 
Tenore della Ga^- t i i a . 

Noi daremo un resoconto fedele 
ed impary.ìale di questo processo, 
destinato a rabttere iri evidenza che 
dìjcaluniatori finora |iion ^?i ls^*\?r 
sobao che gli organi del ministro 
deir interno, « 

ESTRATTO DAi [ i lORMIi ESTERI • 
Ĉ  

1 a 

•̂  Nel caso che al dovesse mandare 
,IB 

;̂  • -.-^ 0 - 1 : ' BerUno\;léì 
Nei r i trovi patlaméntari si assi

cura che IL governò tedesco 1^ .acr 
. cettato cnu soddisfazione il discorso 
di lord Esaconsfield, e che aderisce 
al contegno del l ' Inghi l terra , J l pr ia-

"cipe;BlsSiSl^ck 'giunge od òggi dopo* 
pranzp 0 dotnani. :̂  

•' • '" Paschkany, 14. 
\ I ' 

, Lunedi passarono da qui di nuovo 
dopo una pausa di parecchi giorni 
80 russi arma:tì, ih uniforme- Gli 
AÌffiziali e i ftìrjti rusSi: redu^n dal 
teatro della, guerra^ narrano cose 
poco lodevoli dei loro fratelli d 'a rme 
i SerBi, ai quali, mancherebbe ogni 
organizzìÌ!Ìii:^Ae/ ògni^^ disciplitì'a,- "ed 
ogni voglia di combattere. I Serbi 
dopo aver gettato vìa fucili e cap-
tucce disertarono in m^issa e si mu
tilavano. Queste sono le ' 9gioni delia 
subite sconfitte. Secondo le dichia-
razioni degli uffiziaii rasai, reduci, 
si trovavano in Serbia solo 400O (?) 
combattenti russi. Essi dipingono-ì 
montenegrini come assai valorosi. 

Costantinopoli 18. 
i l Vakit annunzia che il consiglio 

tenuto oggi alla Por ta ha dtjoìso di 
rispondere al progetto di confen^nza, 
quando il governo avrà preso co-
gniaìone della base delle t ra t ta t ive , 
ed ot tenuta la sicurezza che nella 
conferfinza non sarà t r a t t a t a nessuna 
altra questione, " -

È gran freddo e nevica. 

Annunziano d»,,pilpsca ai giornali, 
polacchi di qui che, lungo i confini, 
russo-rumeni le comunicazioni tele-

saranno t raspor ta t i -a Belgrado, Qti 
ufficiali russi funzionano ne l l ' In te rno 
del palaiiiao del Principe, 

LONDRA, 17- M^k Douvre furono 
fioevuti ordini di preparare lì Cy^ 
clops e il Kydra j^QV servìzio im^ 
mediato. -

FIRENZE, 17.;— Il banchetto of 
ferto a Rica^oli e a Peruzzi fu splen
dido e numeroso, Ricasoli j indispo
sto telegrafò esprimendo il convin
cimento che avrà vigore lo svolgi
mento dj" tu t te le l ibertà della jia-
tria (Applausi)..^ , ' 

Alfieri presidente del banchetto 
illustrò la formula Càvouriana della'^^ 
libertà applicata in tutte le sue parti ': 
alla società civile e r6Ìigio.Ha, Pro- '\ 
pose un brindìsaìUa Casa di Savoia* | 
{Applausi). ''K 
. PertiSziàìcQ che le c i r cos t anzeo - , j 
dierne gP impongono di parlare- SV 
difènde dagli attacchi fattigli di ar»-
.téporro griiiteres^^i di Firenze a quelU 
della Nazione. Parlando dell'oggi dicfr 
ififiservi più ripulsione agli uomini eha 
alle idee, Parlfn4p degli effetti della 
sinistra., al. potére,, dice che^ non si e-
sper iment ino che lasciando' fare; e -̂  
vigilando senza sospetti ; vuole c h e 
non si frappongai^oostacbU allo svol
gimento dei suoi att i , ^^fe»^^ •; 

Dico clie non àbbandonéra^'uffi,*^' 
ciò assunto finché non. a v r à , fattfr^ 
tutto^'il ' pòkìbile ' per migliorare le ' 
sorti di Fìpehze tApplaUftfi),; 

Accetta, m^ con rationabil&ì obrA 
seqiiiiim il programma di. Stradella" 
accett^tp^ da molti, rifiutato da nes
suno^ ,C Ì̂Ìt|ii)?̂ ^̂ ^̂  scuola spertmeÀ-;^ 
tale, in raatem di elezioni accet ta! 
p iu t tos tod l .^programma di Casa ta , 
che quello di StradoUa : concorda-
con Depretis sulle nuove riforme-
comunali e provinciali. Vuole la.m^'v 
g is t ra tura jndipeadente veramente 
ed inamovibile. . • r. ,,; 

In fliianza divide Paccordo univéi^-; 
sale sul programma di StradeUa^; 
Quantunque trepidante pel lungo 0-" 
lenco di spese annunziato è convinto; 
che non si sfaranno senza corrispón-^ 
denti ent ra te nuòve. Il pareggio 'ò' 
sicuro, ma poiché-fu ottenuto a 'c^ 
rico dei Comuni , e dqllg .provincìe» 
si provveda al loro migliopamentov 

Dichiarasi gra to a Sella che si à 
chiari to convinto che non fu cornai-
s^o^^to a Fireriza un equo compenso 
dei danni sofferti poi trasporto della ' 
C|ipitale, Mostrasi contento delle ide& 
di Oepretis riguardo alla legge dtiUa 
guarentig^ie. Vuole T istruzione im
par t i t a largamente ; cho la riforiaa 
deUa legge della stampa ai atten^ga 
per base al dattato : chi rompe paga. 
Propone un brindisi alla dinast ia 
di Savoia, (^^^?awsi). 

Parlano Sanmicheli e Bastoggìl 
Replica Peruzzi propinando ai col
leghi Mari e Maatel l iaL qanaoi 'di 
nei prìncipìi liberali.^ '' ^'"'"''^ 
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NOTIZIE DI B O R S A ^ 'A 

Firenze 
, / - ^ ' 

Hendita^ î -iùiana 
oro' 
L;,;iHru tre mesi 
î V̂ uiC a 
P î̂ itUfi N.iZionule 
ObhL regia tabiiCGhìj 
HUìù-j, ntìzion-^is 
Azioni merirMonaii 
Obb!, meridiouali 
Uinca T.uacanà 
CrediLu- mobdiar& '-
Hfut» generale 

RóniiHa godibdiiì dal 
: Vioma 

AtAsiriacUe, ferrile 
\iincc imziofìulè 

Càqb;y iyj:,J>M)gi 
C&mbto sn Londra 
Rrintìila ausiriaoa arg. 

; : -, 1 in 'oaru 
.Ui biliare 
LpitìbiiEde 

16 j 
00 00, 
21 80j 
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108 93 
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1S60 
339 
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SI 8S 
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m 20 
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26» 75 
830 -

1 
49 55 isrorî  

.66 ioli 
oiasu^ 
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Biirtolòmeo Wi^tmi gerente responsabitit^ 
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H ' ^ * 

KORTRA CORKTSPOTiDENZA )ià:^. 
i'y 

+ 

• :.Sp,c-ppdo - il CittadìnQ Romana. ì 
n4S;v|^è.ìiialori. (l^^^oraina^i m^h. 

l 

Roma 16 novembre" 
I l ^ministero colla nòmina della 

pFèRiden^fi dal Senato hft sorpreso 
tut t i ì poiché nesiuuno, nerameho fra 
i piti intimi d^i ministeriali» si a-
spettavano di udir la notizia cha il 
Presidente fossa Pou. Tecchio, P a / e 
qhe: il conte Pasolini non abbia vo
luto essere Conformato'neU'emì'ne^ 
uincio malgrado I^ preghiere delVon, 
Depretis e sembra pure che il duca 

^di' Gailiera' abbia respinta l'offerta 
che gli fu fatta, 
-̂  La nUova prebìdóh'^à riel Sei 
è Rattaìizìana, poiohò t u t t i i su^i 

. . . , , , ĵw*^** , « eraflche vennero naturalmente au-
un secondo plenipotenaiapia a C o - - - ^ , . , .-. ;; ; r • P^ 

^ ^ mentate ed istituite'^ numeroso far-
stantìnopoli vpec.ila,u.nota : coaferenaa» 
l 'Austria non ha ancora fissato chi 
andrebbe ad lat%i.s de] conte.,..2i,ichy, 

:;iSpGon(io una versione si lìarlerebbe 
idiel bairontì Haìmtrle/cìi 'd fuvperltfuàil/ 
cne t^impo richiamato per ratirioni di 
servizio al |ftm\sw('0. degù e^tefidal; 

sfio posto alì'Ajà. Sòcondo un^aVtra 
iVjersio ĵie, e iquesta è probiihilWtìnt? 
la pit^ g ius t i , ifi, andrebbe il barone 
Munc^ inviato ad A tene , e che sì 

màcie dà campò. Uh gran uumero 
di torpedini vi è giunto» destinate 
allò costu del Mar Nero, e più che 
'300 fornai 'yònnero "mandati nelPac-
campamento di Kiachenew pe^. prov
vedere alla fornitura del parie; 

1- j j 

^Tì^-«>fL^p-»vH4 *M^ti i i i» w y p y M ^ i m m u r r u ^ ^ ^^i-JK; ;;nntE?iV;? "t^ 
^.-. 

(Agenzìa Stefani) ; i 

trova per la stessa ragione a Vienna.) 

ì 

I ^ p r n a l i rusai' non mettono più 
ine belligera del 

brioa sui pi'i^para^ 
tivi di' guerra ha preso óriMÙ,pOj|tg^ 
senza-rìsarva nei fogli russi anche 
ufflòiòaivXtrPg^tfrs&w 

in d 
loro 

r t 

OD ANCHE DA VENDERE^ 
per il 20 Luglio a S 7 t 

mum A QUATTRO mOTE 
sÌto;in Pernumia, Distret ta di Mpa^.ii 
se lme/- '- •':. -'•', i | 

Dirigersi par„.le t ra t ta t iva al sig ;̂. ì 
Giovanni Zorzati inPornuraia-10 9ft7 

* 

' :-_^-

J 

Tr | .ONpRjV 1 7 , . 3 - 11 Globe ha da 
^Bigmin^liaip ohéfB4aconsfitìid par t i 
' improvvisamente por Londra chia
matovi dai suoi coUeghi. A 

vette un congorlo Q parto per 1 Ifca-
fta. Sà#-ia | rapiaazuto provviaorì^-
niento da Gruio. Dìcosi che gli ar
chivi dèi^onsolato-rusao a Serraievo, 

Avvilo lY 

SEBASTIANO CASALF 

Yedi qwaHa patilna. 
^ ^ »***!• 

SPETTACOLI 
• TBATRO GA^^IBÀLDI, — La dram-;; 
matìca coiunssraia diretta d«ir artiafei^ 
^.' Monti» rappresenta; Capitale e 
mano d'opera, di Y. Currura, eoa.. 
& r s a : ^ - t i r e 8. -''^^^ 

^é^ 

• \'-ì 

, 1 . 
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, - • ' ' . 
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Enserzioui a pagaiuento 

W.3006. 3323 
iRegno d'Itftlia , 

Provincift diRovigo Mand- di'Grespìno 
COMUNE D! CRESPINO 

I L S I N D A C O 
rende noto 

cho nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno 
N- 260 de! giorno 8 cominle a pagina 
4367 e nel foglio periodico della R.^Fre-

ffl; 

calo Comuuale ad uso llffioU e Scuole 
nella l'iaj^za Grande di Crespino, giusta 
Progetto approvato dall' ingegnere Con
siglio Fono di Venezia., 

L'Asta sarìi aperta eaì dato dì Li
re 99*2"S,2* il giorno 23 Novembre cor
rènte alle ore 12 nieridiaDe. 

Deposilo Lire Rieeimllk. ! fatali sca
dono il 10 Dicembre aueocssivo ore 12 
meridiane, ^ ^ 

termine a compiere il lavoro giorni 
4S0. PagamGolo del prozio in dieci rate 
annuali principiando ncM^^??, sempre-
che risulti c^seguila almeno la mela del 
lavoro, pel resto importo dopo il col* 
laudo corrispondesi il 3 per cento io ra
gione Rcalare-

Per le modalità e allre condizioni e 
prescrizioni vptlasi avviso succitiUo: in 
Ogni caso grinteressati potranno rivol
gersi a questa Segrelà,ria Municipaie. 

Dal Munii:ipio 
Crespino 12 Novembre 1876. 

11 ff di Sindaco 
. G. CARDELLINI 

^ , 1 1 Segretario Comunale 
. G, Munari 
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ŷ 

l̂ ir^v??y 

i _ / 
. ì 

JPàdova, Tipografia Suwiliettc, 1870, 
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i ta "per 
- Via dei C( ) i^ 473-74-75 -

o r e - Mo enex i o n f e 
- V 

Tutte 
Dietro richiesta si spetìièòono i GatfPpioni delle Stoffe 

V Afe 
I ^ L 

s[^clizioni vengono fatte franco di porto per lutto Regno 

iWBaT;s:^3;*S2'^p*Iir!HiM™™I^ I s^^^^-WfKsc^s^ff^yESOTiir-Titsis 

CASALE SEBASTIANO PI Om ^ 
Arrivo e yeiulìta di (jinandissimo assortiui^to M a n t e l l i per 

Signora da L. SO a 120. 
^raordinaria colloziouo ^>c&alll e Ì Ì« lar»on ì tessuti (tapis) 

e delti PERSIANI tntta kiia'da h. 20 a 200. Qiieflt UHÌHÌÌ, per semplice 
occasioae, sì rendono sotto il jprsizzo di fabbrica. 

Uà monte d' lBrtJs^ew«abIII ossia Pìaidfl tutta lana 6oì rela
tivi Poiiaplet da L. 20 a 60, uno di questi è bastante tanto per far 
un Vestito completo da uomo, come per formare una prussiana da Si
gnora. .. 

Kicorda ì già .ynibbìicati tappeti da staiiKQ _a_prezzi d^odgine^ ^ - • ' ' J 
: - ^ j _ ^ p a ^ . \ L H V ' ^ H F ^ > » * H " - 4-" isa^ jm 

. I i \ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ORANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIJN FERRO 

Fabbricati noi j-rande Orfanotrofio Maschile dì Milane, 

f^- - _ _ r 

riì il d e 
VENDI BILI 

ALLjV PììEii. TIFOI;RAFU F. SACCIIETT 
ÌN PADOVA 

« ) 

#*,**^ 

LETTI di ferro solidi con fondô  elastico e materaBM 
Simili più pesanti con doratura, elasUco e materasso 

Letti di piazza e mezza solidisfiìmi con elasti» . ̂  

^' -* -

^ f . 

7 ^ 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati coleri - , , , . 

SEDIE da giardino pesanU verniciale canna da Ure 9 a , . . , 

PANCHE yernìciate rolor canna solide da L. i8 t ' ; . \ -' 
A ^4^ \^a# i ^ r -', , ^ r . 

LETTO matrimoniale montato in stoffa dì lana con clastici e materassi di 
crine vegetale . - . ^ . . . . . , . , 

lAVOLETTE con lastra di marmo e servizio ,4 L. 40 a . . .; 
^ABimiCA d'elastici a qualunque sistema a L.;S(I . . . , . - - 38 
MATERASSI di crine vegetale - ; \ \ - • • . , , , :. » 18 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Af^ntóNapòleom. Nim. 39, Milano ' -
,HB. Dirii;elevi alla GBANDK KSi'OSlZiONF e non dai rivenditori e risparnnerete il r>Op. OIQ 

Si spedisce il catalogo GBATIS a chi ne fa domanda. 4Mz7 

• La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MANGONI né J)oter per ciò riconoscere gli 
affari da éss# stabiliti. / i ' " -̂  "' 

Id. 

Id. 
Jd: 

,50 
..50 

..50 

BiA.;3(*? dott. L, — Opere mediche ordinate ed anno- . 
tate dal prof. F . Colletti e h. Barbò Sosoin. 
VoL 5, in 8 ' . . . . . . . . . : . L, 5. 

I >«iiLBTTi prof. F . — Galateo doj medici a dei molati. 
Padaya, in 12* , . . . .' . . . . . > 
— Dello acque minerali, della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . :. . . . . . . > 
— Dubbio suiìft Diatesi iposteniofi. - Padova » 
— Del prof. feAndrea Oiacomini e delle sue 
opere. Cenni stonci .' . . . . . . . . . » 

•/tApoMiMj prof. G. A. — Opere mediche edite ed ino- j ; 
iuiie, ordinate ed «rmutale dai ,prof. F. Collotti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . , . . . . > 30.— 

p'̂ uonA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. f-^-
drea ^iacomini . . . . . . ', . . . . *—^50 

:.i.OKiTANsKl prof, C. —Trat ta to completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.— 

.kuov prof. G» — Le malattie della pelle ricondotte ai 
' loro elementi anatornioì. - Venezia, in 8". . > 2, 

/.ÉHTÈMÀTÌ5R F, - ^ PHncìpìi fojidamentali della perous-
giune ed ascoltazione. Traduzione del prof.. Con-

,' caio. - X*adoya •. . . ;, . . . . ., . *•• ^ . 
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RECEimSSIMl PUBBLICAZIONE 

^ * l • ^ . jvm 

del prof. G. GUE 
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M»ifldl<9it'a per,><*iBe»!lra 

1 

m 
V 

VI 
VII 
Vili 

IX n 

Partenio 
d a , • 

P A D O V A 

iriiBto 
omnibus 
mieto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
» 

omnili 

_' I 

Veneslsa per PAdova l^fK^ovu per BBolwsoiia 
^ h . 

' Partenze 
da 

V E N E Z I A 
• - . ^ - F — i r 

A « 

omnibus 
» 

diretto 
misto , ^ 
diretto 
omnibui 

'A]^^ L I l: 

I 
misto 

B,1(J 
6,Sti 
8,85 
9,57 

12,55 

,3.4« 
5,S5 
1,50 

«T-r^--^ r. ~ — 

Arrivi , 
L J I I " t 

PABOV^A 

6,30 
7,4S 
9.34 

, 14,43 
''• . ' l,5S 

• " ra . se 
5,05 
6,53 
9,66 

1S,38 

»t J 

9 

» 

P-
» 

» 

> 

> 

a. 

' 

.<3. 

1 
iiy 

IDUI 
IV 

Partenze 

•P ^ B 0 V A 

omnibus 
^ rnÌJito 
I diretto 
om-njbu» 

V"din-tto 

7,53 
11,58 
2,03 
«,13 
9,17 

a. 

P-! 
* J 
9 

Arrivi 

BOLOGNA 

12J0 
fino a Rovigo 1,5S 

S , -
• 

a. 

BvvSô iri&EL per, F a ^ l o v » 

Partenìce 
• - d a 
B O b O G N A 

1 

•t 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,0^ 
omnibus 5,— 
IJdirftuo 12,4^ 
omnibus 5,1^ 

A-
1 

1 

» i 
1 

P-1 
» ' 

Arr:vi 
- a . .': • 

PADOVA 

Miste 
4,i5a. 

„ fi.tìSi,.» 
9,22'. 
S,50 v-
9,17 » 
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finestre per UdSoia 
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Padoiv» per Verona 

I 
I 

II 
Ui 
IV 
V 

Parten7e 
da 

P^D.qYA 
•7 . 

on^nibus 
diretto 
omnibus 

r 

misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7.63 

12,50 

a. 
» 

P-

a. 

• - ^i\ 

. Arrivi , 
• • • < • • 

V E R O N A 

» ^ 

^̂  

9,15 
11,84 

5.08 
9,35 
4,07 

P-

a. 

yoif««i»,i*^, r^M:v^ i ' _ 

Partenze 
da 

VERONA 

^ ' 

omuiivii 5,05 

diretto 5,05 
omnibus é,05 
miste 11,45 
' " . J V . ' ' I V I . t v V ^ H V 

^ 

'•' Arrivi--^i'-
1 • 1 - • ^ ^ I 

P A D OV A 
F ^ 

I ' 

t^ I 

7J2 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

a. 
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1 
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L I 
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mi 

IV 

r -^ PiLTttìrixe 
da 

M G S T R B 

r-rr* 

Vf 

omnibus 6,12 

dlróllo • 5,18 

misto 6,10 
Ano a Conegliano 
oinnibus 10,£Ì5 

a. 

Ari-ivl 
a 

UDINE 

IT<9Sne per ^«i^SrQ 

10,20 a. 

S.22 

8.40 

2,24 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,S1 

mistp da ^ 6,1G 
Conégtiano 

6,0S 

diretto 9,47 
\ I 

S,SS pj 

• j 

a. 
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Arrivi 
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M E S T R E 

L -. 

5,12 

8,30 

19,3 
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7,40 
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